
Sicurezza, operazione al Quarticciolo
Arresti, sequestri e controlli serrati

Nuovo blitz interforze con centinaia di uomini in campo. Dosi di stupefacente 
trovate nei tubi dell’acqua, 8 stranieri all’ufficio immigrazione e 2 immobili liberati

“Non è lui il killer del video”. I pm lo scorso 17 febbraio 
hanno chiesto l’ergastolo per l’imputato, la sentenza a marzo

Papa Francesco, dal
Policlinico Gemelli, ha
autorizzato il Dicastero
delle Cause dei Santi a pro-
clamare Salvo D’Acquisto
“Venerabile”, riconoscen-
done l’eroico sacrificio. Il
giovane vicebrigadiere dei
Carabinieri, insignito della
Medaglia d’Oro al Valor
Militare, diede la sua vita il
23 settembre 1943 per sal-
vare 22 ostaggi innocenti
durante un rastrellamento
nazista a Torrimpietra. La
Chiesa, dal 2017, considera
anche il “martirio della
carità” come criterio di
beatificazione: un’offerta
volontaria della vita per il
bene altrui. Questo princi-
pio ha spianato la strada
verso il riconoscimento
della santità di D’Acquisto,
il cui sacrificio rimane un
esempio di fede e altrui-
smo. La formazione di
D’Acquisto, radicata nei
valori cristiani e nell’edu-
cazione salesiana, ha pla-
smato il suo senso del
dovere. La sua scelta di
autoaccusarsi per salvare
gli ostaggi non fu un gesto
improvvisato, ma il culmi-
ne di una vita vissuta
secondo i principi del
Vangelo. Testimonianze
dirette raccontano come
affrontò il sacrificio con
lucidità e coraggio, gridan-
do “Viva l’Italia” prima di
essere fucilato. Nel 40°
anniversario della sua
morte, monsignor Gaetano
Bonicelli sottolineò come
D’Acquisto avesse incarna-
to il Vangelo nella sua
essenza: “Non c’è amore
più grande che dare la vita
per i propri fratelli”.
Curiosamente, il suo sacrifi-
cio avvenne il 23 settembre,
la stessa data in cui morì
Padre Pio, suggerendo un
legame simbolico tra due
figure accomunate dalla
fede e dal servizio all’uma-
nità. L’esempio di Salvo
D’Acquisto continua a ispi-
rare, lasciando un segno
indelebile nella memoria
collettiva e nella storia della
santità cristiana.

TORRIMPIETRA

Salvo D’Acquisto:
un passo in più 
verso la Santità

Un’imponente operazione di sicurezza
ha interessato il Quarticciolo nella gior-
nata di ieri, coinvolgendo Polizia di
Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza e
Polizia Locale. Dalle ore 9:00, l’area
compresa tra via Molfetta, via
Cerignola, via Manfredonia, via Ostuni
e via Trani è stata cinturata per contra-
stare immigrazione clandestina, micro-
criminalità, spaccio di droga e abusivi-
smo commerciale. Durante i controlli,
le unità cinofile antidroga hanno rinve-
nuto 110 dosi di cocaina, nascoste
anche in una tubatura dell’acqua. Due
persone sono state arrestate e una
denunciata per detenzione di stupefa-
centi, mentre otto cittadini stranieri

sono stati portati in Questura per veri-
fiche sul loro status. Tre di loro, desti-
natari di un provvedimento di espul-
sione, sono stati trasferiti al CPR di Bari

in attesa del rimpatrio. La Polizia
Locale ha recuperato due alloggi occu-
pati abusivamente, nonostante la pre-
senza di attivisti contrari allo sgombe-
ro. Dopo l’operazione, circa 50 persone
hanno inscenato una protesta sponta-
nea, svoltasi senza incidenti. Nel miri-
no anche alcuni esercizi commerciali,
con sanzioni per 20.000 euro a due bar
per irregolarità amministrative e viola-
zioni delle norme di sicurezza. La
Questura sta valutando la sospensione
delle licenze. L’intervento, supportato
da un elicottero della Guardia di
Finanza, rientra in un piano di sicurez-
za più ampio che continuerà con fer-
mezza nei prossimi giorni.

Ancora sangue sulle strade della
Capitale. Una giovane di 19 anni ha
perso la vita dopo essere stata investi-
ta da un’auto guidata da un 72enne.
L’incidente mortale è avvenuto ieri,
martedì 25 febbraio, poco prima delle
13, all’altezza del civico 865 di via
Laurentina, nei pressi del centro com-
merciale Maximo. Secondo le prime
ricostruzioni, la ragazza stava attra-
versando la strada quando è stata tra-

volta da una Mercedes condotta dal-
l’anziano automobilista. Sul posto
sono immediatamente intervenuti gli

agenti del IX Gruppo Eur della Polizia
Locale di Roma Capitale, che hanno
delimitato l’area e sequestrato il veico-
lo. Il 72enne è stato trasportato in
ospedale per essere sottoposto ai test
tossicologici e alcolemici, come previ-
sto dalla procedura in questi casi.
L’uomo sarà denunciato per omicidio
stradale, mentre proseguono le indagi-
ni per ricostruire con esattezza la dina-
mica dell’incidente.

Tragedia a Roma Ieri è tornata alla Camera la
mozione di sfiducia contro la
ministra del Turismo
Daniela Santanchè, presenta-
ta dal Movimento Cinque
Stelle e sostenuta dal PD e
da Alleanza Verdi e Sinistra.
La richiesta di dimissioni
arriva dopo il rinvio a giudi-
zio per falso in bilancio nel
caso Visibilia e l’accusa di
truffa ai danni dell’INPS.
Durante il suo intervento,
Santanchè ha dichiarato di
non escludere una riflessio-
ne sulle dimissioni, ma ha
sottolineato che sarà una
decisione personale: “Lo
farò da sola”.
Ha respinto le accuse, defi-
nendo il processo un “erga-
stolo mediatico”, e ha ribadi-
to la sua volontà di difender-
si nel processo, fiduciosa
nella magistratura. Ha inol-
tre rivendicato i risultati
ottenuti come ministra, tra
cui il rilancio del turismo ita-
liano.
Santanchè ha attaccato le
opposizioni, accusandole di
giustizialismo e di voler col-
pire la ricchezza piuttosto
che combattere la povertà.
Ha difeso le sue scelte azien-
dali, spiegando che le valu-
tazioni contestate erano state
supportate da verifiche indi-
pendenti.
Ha infine affermato che
rifletterà sul suo futuro poli-
tico in autonomia, ribadendo
la lealtà al suo partito,
Fratelli d’Italia, e la volontà
di essere una risorsa per il
governo.

Caso Visibilia

Santanchè: 
“Dimissioni?

Ci rifletto
ma da sola”
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Omicidio Diabolik: la Difesa
chiede l’assoluzione di Calderon

Nel processo per l’omicidio di Fabrizio
Piscitelli, noto come Diabolik, la difesa del-
l’imputato Raul Esteban Calderon ha conte-
stato le prove dell’accusa, sostenendo che non
vi sia alcuna certezza sulla sua identificazione
come killer ripreso nel video dell’agguato. Gli
avvocati Gian Domenico Caiazza ed Eleonora
Nicla Moiraghi hanno sottolineato le incon-
gruenze nel procedimento, definendolo “nato
zoppo e diventato storto”. La principale prova

a carico dell’imputato è la testimonianza di
Rina Bussone, ex compagna di Calderon, ora
sotto protezione, che però avrebbe dichiarato
147 volte “non ricordo” in aula. La difesa ha
inoltre evidenziato che: Il killer mostrava agi-
lità fisica, mentre Calderon avrebbe problemi
al ginocchio; I testimoni oculari indicavano un
uomo di circa 30 anni, mentre Calderon ne
aveva 50; L’assassino si era coperto solo un
polpaccio per nascondere un tatuaggio, un

dettaglio incoerente con la professionalità di
un killer mafioso. Dall’altro lato, l’accusa, rap-
presentata dai pm Mario Palazzi, Rita Ceraso
e Francesco Cascini, ha richiesto l’ergastolo,
sostenendo che l’omicidio sia stato eseguito
con metodo mafioso e su mandato di un’orga-
nizzazione criminale. Alla richiesta si sono
uniti gli avvocati della famiglia di Piscitelli,
Tiziana Siano e Luca Ranalli. La sentenza è
attesa per marzo.
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Una 19enne è stata investita e uccisa
su via Laurentina da un uomo di 72 anni
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Lombardia, pioggia di arresti
fra narcos della ‘ndrangheta

Dopo 7 anni dalla tragedia di Pioltello arriva la sentenza di primo grado
Assolto Rfi Maurizio Gentile
dopo il disastro ferroviario
Dopo 7 anni dalla tragedia del
25 gennaio 2018 arriva la sen-
tenza di primo grado. Si tratta
di ciò che accadde con il disa-
stro ferroviario di Pioltello, in
cui morirono tre donne e un
altro centinaio di passeggeri
rimasero feriti. Il collegio della
quinta sezione penale del
Tribunale di Milano ha deciso
per l’assoluzione dell’ex
amministratore delegato di
Rete ferroviaria italiana,
Maurizio Gentile, tra gli impu-
tati nel processo sul disastro
ferroviario. Al centro del pro-
cedimento le accuse di disa-
stro ferroviario colposo, omi-
cidio e lesioni colpose e “omis-
sione dolosa di cautele contro
infortuni sul lavoro”. Secondo
le indagini della Polizia ferro-
viaria, il treno regionale
Cremona-Milano Porta
Garibaldi sarebbe uscito dai
binari a causa della rottura di
uno spezzone di rotaia di 23
centimetri nel cosiddetto
“punto zero” sopra un giunto
in pessime condizioni. Per la
Procura, quello di Pioltello fu
un disastro causato da una
lunga serie di “omissioni”

nella “manutenzione” e nella
“sicurezza”, messe in atto solo
per “risparmiare”. Il problema
del giunto, secondo l’accusa,
era noto ed era stato segnalato
già dall’estate 2017, ma si
intervenne solo con una zeppa
di legno per tamponare sotto il
giunto ammalorato. Per una
parte, le telecamere di sorve-
glianza ripresero le fasi del
deragliamento. Il treno si divi-
se “in tre parti”, con la carroz-
za numero tre che si staccò,
sbatté sui pali e si ribaltò.
Nell’incidente del 25 gennaio
2018 morirono Ida Maddalena

Milanesi, Pierangela Tadini e
Alessandra Giuseppina Pirri. I
pm per i cinque imputati da
condannare hanno chiesto,
comunque, le attenuanti gene-
riche, “perché c’è stato un
risarcimento danni per le per-
sone offese, in particolare per i
familiari delle tre donne rima-
ste uccise” con transazioni
fuori dal processo. Nel proces-
so ad ex dirigenti, dipendenti
e tecnici di Rete ferroviaria ita-
liana sono state contestate le
accuse di disastro ferroviario
colposo, omicidio e lesioni col-
pose e “omissione dolosa di

cautele contro infortuni sul
lavoro”. I pm Maura
Ripamonti e Leonardo Lesti
nelle scorse udienze avevano
chiesto cinque condanne, tra
cui 8 anni e 4 mesi di reclusio-
ne per Maurizio Gentile, ex ad
di Rfi, e per l’ex direttore di
Produzione Umberto Lebruto.
Per Vincenzo Macello, ex
direttore territoriale della
Lombardia, erano stati chiesti
7 anni e 10 mesi, mentre per
Andrea Guerini, ex responsa-
bile delle Linee Sud della Dtp
di Milano, e per Marco
Albanesi, ex responsabile
dell’Unità di Brescia, 6 anni e
10 mesi. Da assolvere, secondo
i pm, Moreno Bucciantini, ex
capo reparto Programmazione
e controllo, Ivo Rebai, all’epo-
ca a capo della Struttura ope-
rativa ingegneria della Dtp di
Milano, e Marco Gallini, ex
dirigente Struttura organizza-
tiva diagnostica. 
Mentre per Rfi, imputata in
base alla legge sulla responsa-
bilità amministrativa degli
enti, era stata proposta una
sanzione pecuniaria di
900mila euro.

Ventinove persone
sono state arrestate,
fra cui esponenti della
‘ndrangheta in
Lombardia e broker
del narcotraffico, in
una maxi operazione
contro il traffico di
droga di carabinieri e
polizia di stato coordinati dalla Direzione distrettuale antimafia
di Milano. In 12 sono stati raggiunti da un’ordinanza di custodia
cautelare su richiesta del pm Gianluca Prisco e in 17 da fermi di
indiziato di delitto disposti dal sostituto Francesco De Tommasi
con l’aggiunta Alessandra Dolci e il Procuratore Marcello Viola.
Le accuse sono a vario titolo di associazione per delinquere, traf-
fico di stupefacenti porto abusivo di armi da sparo, anche da
guerra, usura, ricettazione, favoreggiamento, falso ideologico del
privato in atto pubblico, false fatture, intestazioni fittizie di beni
e quote, riciclaggio, autoriciclaggio. Decine i decreti di perquisi-
zione eseguiti in Lombardia, Sicilia e Calabria a carico degli inda-
gati. Nel corso dell’inchiesta, che ha svelato fra 2021 e 2023 l’esi-
stenza di 4 bande di narcos internazionali, sono stati sequestrati
una tonnellata di hashish, oltre 200 chilogrammi di marijuana e
10 kg tra cocaina ed eroina e 2 pistole. In un filone dell’inchiesta
gli investigatori delle squadre mobile di Lecco e Como hanno
tracciato un traffico di droga dall’estero da una tonnellata al
mese per rifornire le principali piazze di spaccio lombarde, cala-
bresi e siciliane. Nei diversi filoni d’inchiesta sono stati ricostrui-
ti traffici illeciti da Spagna, Belgio, Olanda e Perù, con anche l’ar-
resto in flagranza, a Lima, di un cittadino peruviano in partenza
per Milano, sorpreso mentre trasportava oltre 2 Kg di cocaina.
Tra gli arrestati compare Marco Malugani, esponente di spicco
della ‘ndrangheta nel lecchese, già condannato per associazione
a delinquere di stampo mafioso nell’operazione ‘Oversize’ e
appartenente all’organizzazione del boss Franco Coco Trovato, il
federatore delle ‘ndrine nel milanese e nel lecchese fra gli anni
‘80-’90, e soggetti legati al clan Flachi della Comasina.

Creduts: Stefano Porta /LaPresse
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Un arresto e tre denunciati per i violenti
scontri avvenuti domenica scorsa nei pressi
di un’area di servizio lungo l’autostrada A12
tra tifosi del Perugia e della Lucchese. La
Polizia di Stato di Perugia ha arrestato in fla-
granza differita un uomo di 33 anni, gravato
da precedenti di polizia, ritenuto essere
responsabile del reato di rissa aggravata in
concorso, per aver aggredito un tifoso della
Lucchese anche con l’utilizzo di un bastone
di legno. Denunciati inoltre 3 tifosi lucchesi
di 51, 46 e 34 anni. Secondo quanto ricostrui-
to, mentre si trovavano in sosta nell’area di
servizio, le due tifoserie ultras sono venute
violentemente a contatto anche con l’utilizzo
di fumogeni, aste, bastoni in legno, spran-
ghe, oggetti contundenti e bottiglie. Durante
gli scontri, al fine di evitare che l’invasione
della carreggiata potesse provocare inciden-
ti e pericoli per la circolazione, è stato neces-
sario anche l’intervento di due equipaggi
della Polizia Stradale che hanno interrotto il

traffico vei-
colare per
alcuni minu-
ti. Nell’epi-
sodio, un
tifoso della
Lucchese ha
r i p o r t a t o
lesioni giu-
dicate guari-
bili in 40
giorni. I suc-
c e s s i v i
approfondimenti investigativi della Digos di
Perugia, in collaborazione con la Digos di di

Lucca, e la
visione delle
i m m a g i n i
r e g i s t r a t e
dal persona-
le della
P o l i z i a
Stradale di
Viaregg io
intervenuto
al momento
dei fatti,
oltre a quel-

le riprese dai sistemi di videosorveglianza
dell’area di servizio, hanno consentito di

ricostruire la dinamica dei fatti e identificare
il 33enne, immortalato mentre colpisce con
un bastone di legno un altro tifoso, al
momento non identificato. Il 33enne era
stato denunciato in passato per aver parteci-
pato agli scontri tra tifosi in occasione della
partita di calcio Perugia-Cesena. Arrestato in
arresto in flagranza differita, su disposizione
del pm è stato portato in carcere. Oltre al
33enne, anche altri tre tifosi, della Lucchese
sono stati identificati e denunciati alla
Procura di Lucca. Tra questi, il tifoso 46enne
che si recato spontaneamente al pronto soc-
corso per le ferite riportate negli scontri e
l’amico, 51enne, che lo ha accompagnato in
ospedale; l’altro tifoso, invece, di 36 anni, è
stato individuato grazie alla visione delle
immagini riprese dai sistemi di video sorve-
glianza dell’area di servizio. Sono tutt’ora in
corso le attività investigative finalizzate
all’identificazione degli altri tifosi coinvolti
negli scontri.

Scontri fra ultras Perugia-Lucchese
Manette per un 33enne e 3 denunce

Scatta la prescrizione sull’inchiesta Unabomber
Il rinvio al 15 settembre l’ennesima udienza
nell’ambito dell’inchiesta bis su Unabomber ha
fatto scattare all’udienza di due giorni fa la pre-
scrizione per tutti gli attentati del 2005, l’ultimo
dei quali risalente al 9 luglio. Spazzate via, dun-
que, anche le possibilità di risarcimento per le
vittime, tranne una, un infermiere di Mestre,
all’epoca di 28 anni. Lo riporta il Messaggero
Veneto oggi in edicola. L’infermiere fu ferito
nell’ultimo attentato con conseguenze per le
persone: quello del 6 maggio 2006 a Porto Santa
Margherita, Caorle, quando deflagrò un ordi-
gno nascosto sotto il tappo di una bottiglia con-
tenente un messaggio. Gli altri reati si prescri-
vono decorsi 20 anni, riporta il MV, per il quale
nemmeno quest’ultima vittima sarà risarcita
poiché il 6 maggio 2026 cadrà in prescrizione
anche quel caso. Intanto, si attende entro il 24
maggio la perizia dei consulenti Giampietro
Lago, ex comandante del Ris di Parma, ed

Elena Pilli, l’esperta del caso Yara Gambirasio.
La vicenda Unabomber si racchiude in 29 atten-
tati e nessun colpevole.



Caso Almasri, 
ribadita la richiesta
della mozione 
di sfiducia a Nordio

L’intervento del ministro per le Disabilità Alessandra Locatelli 
durante la sua audizione in Commissione Affari Sociali della Camera
“Nodi da sciogliere” sul ddl
caregiver. Ma ora cominciano 
le interlocuzioni
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“Ancora ci sono diversi nodi da
sciogliere, altrimenti l’avremmo
già normato, ma sono certa che
siamo pronti per compiere que-
sto percorso insieme e dare final-
mente una risposta che raccolga
le esigenze dei caregiver, in parti-
colare familiari e conviventi”: lo
ha detto la ministra per le
Disabilità Alessandra Locatelli
durante la sua audizione in
Commissione Affari Sociali della
Camera, riguardo al disegno di
legge per il riconoscimento dei
caregiver. Ci devono essere
“tutele differenziate rispetto alle
diverse intensità dei carichi di
cura anche all’interno della stessa
famiglia per avere diritto a sup-
porti, sostegni e servizi di varia
natura. Dobbiamo individuare al
meglio la platea. Non è che per
tutti c’è la proposta di avere un
prepensionamento o per tutti c’è
la proposta di avere il riconosci-
mento economico o per tutti c’è la
richiesta di avere un sostegno alla

formazione educativa o psicolo-
gico. Dobbiamo individuare
quali sono i sostegni migliori per
le diverse figure che ci sono
all’interno del nucleo familiare”.
La ministra ha citato ad esempio
“anche la possibilità di avere
delle visite a domicilio e delle
agevolazioni rispetto alle liste di
attesa”. Per quanto riguarda le
tempistiche ha ricordato che
“cominciano ora le interlocuzioni
dirette tra i ministeri della
Disabilità e del Lavoro per scrive-
re la proposta. Di pari passo c’è il
confronto con il ministero
dell’Economia e delle Finanze
“perchè molto di questo iter
dipende ovviamente dalle con-
grue risorse che possiamo indivi-
duare”. “Sarà indispensabile, e
molto utile, - ha sottolineato - il
confronto nel corso dell’iter par-
lamentare, auspico infatti l’unifi-
cazione del testo con il lavoro già
svolto in questi anni dalle com-
missioni parlamentari, che

potranno contribuire certamente
a migliorarlo”. Nella sua relazio-
ne Locatelli ha ricordato che,
d’intesa con il ministro del lavoro
e delle politiche sociali, nell’au-
tunno del 2023, è stato istituito il
Tavolo tecnico per l’analisi e la
definizione di elementi utili per
una legge statale sui caregiver
familiari, che si è insediato in
data 17 gennaio 2024 di cui fanno
parte anche molte realtà associa-
tive. I lavori del Tavolo si sono
svolti nel corso di 21 sedute, men-
tre nelle giornate del 15 e 21 feb-

braio 2024, si sono svolte una
serie di audizioni per ascoltare le
diverse posizioni e le diversifica-
te esperienze delle associazioni,
non componenti il Tavolo. Infine
ha ricordato che al Consiglio dei
ministri del 20 dicembre, insieme
al Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, è stata fornita “una
informativa” proprio per la pre-
disposizione di un disegno di
legge di iniziativa governativa”.
Durante la commissione è stato
ricordato che ci sono 12 proposte
di iniziativa parlamentare.

Si è chiusa ieri in Aula alla
Camera la discussione generale
sulla mozione di sfiducia delle
opposizioni al ministro Carlo
Nordio per il caso Almasri. Nove
gli iscritti a parlare che hanno
svolto il loro intervento, tutti di
opposizione. Il ministro, che era
presente insieme a quello
dell’Interno Matteo Piantedosi, si
è riservato di intervenire in altra
seduta. “Lei aveva esigenza che
Almasri fosse liberato” e per que-
sto ha determinato “l’umiliazione
del nostro Paese”, ha detto
Federico Gianassi, deputato del
Pd, illustrando la mozione di sfi-
ducia al ministro della Giustizia.
“Una vergogna per il nostro
paese che si è sempre impegnato
nella cooperazione. Per il discre-
dito gettato sul nostro paese, con
questa mozione, chiediamo la sua
rimozione”, ha aggiunto
Gianassi. Il parlamentare si è
rivolto al titolare della Giustizia
(che secondo quanto riferito dal
dem avrebbe riso durante un pas-
saggio del suo discorso): “Mi fa
piacere che ride, ministro.
Ridevano meno i cittadini libici
sottoposti alle torture di Almasri.
C’è poco da ridere”. “Lei ha
infranto la legge, ministro, ma chi
l’ha obbligata a farlo e che scuse
ha addotto?”, ha detto poi Zanella
di Avs. “Lei signor Ministro - pro-
segue Zanella nel suo intervento -
avrebbe dovuto agire e cooperare
per garantire la piena operatività

della Corte penale internazionale,
lei, ministro, ha questo ruolo per
affermare interessi comuni non
quelli di un singolo paese. Lei ha
violato l’obbligo della piena colla-
borazione con la CPI, lei ha tradi-
to la nostra civiltà giuridica, ha
piegato le sue competenze alle
interessi di parte, ha infranto la
legge. Ha sostenuto che la richie-
sta di arresto del torturatore
Almasry ‘necessitava di una
riflessione’ e che fosse ‘radical-
mente nullo’, ha definito il man-
dato di cattura internazionale ‘un
pasticcio’: ma chi le ha assegnato
il compito di valutare, e nel suo
caso di irridere, la Corte? Infine,
lei non ha mostrato alcuna empa-
tia, non ha speso una parola mini-
ma di umanità verso le vittime di
un criminale che ha torturato e
violato anche i bambini: per tutto
questo le chiediamo di andarse-
ne!”. Il ministro Carlo Nordio
“non ha osservato la
Costituzione, non ha osservato la
legge e in Aula ha rivendicato
orgogliosamente il mancato
rispetto di quella legge”. “Noi
sosteniamo in pieno la sfiducia e
chiediamo le sue dimissioni”,
secondo il parlamentare del M5s
Federico Cafiero De Raho duran-
te la discussione generale sulla sfi-
ducia a Nordio. “Ci ha parlato in
Aula di incoerenze e contraddi-
zioni” del “mandato d’arresto”,
“si è preso gioco di noi che non
avevamo gli atti”.

Italia-Albania, entro il 10 aprile
le conclusioni della Corte dell’Ue
Le conclusioni dell’Avvocato Generale della
Corte dell’Ue, Richard de la Tour, nelle cause
riunite legate al protocollo Italia-Albania e alla
definizione dei Paesi d’origine saranno rese il 10
aprile 2025. Stamane si è svolta l’udienza con le
parti in causa. La sentenza verrà pronunciata in
tempi brevi, in quanto al procedimento è stato
dato un iter accelerato: il pronunciamento della
Corte è atteso prima dell’estate. Il Protocollo
Italia-Albania, ratificato nel febbraio 2024, ha
istituito in territorio albanese, ma sotto giurisdizione italiana, un Centro
per il trattenimento e il rimpatrio - ricorda la Corte nella ricostruzione
del caso -. In questo Centro possono essere trattenuti i richiedenti prote-
zione internazionale a cui può essere applicata una procedura accelera-
ta di frontiera, riservata a persone provenienti da Paesi considerati sicu-

ri. Due cittadini del Bangladesh sono stati con-
dotti in questo centro, dove hanno presentato
richiesta di protezione internazionale. La loro
domanda è stata però respinta come infondata
dalla Commissione territoriale di Roma, poiché il
Bangladesh è riconosciuto come Paese sicuro da
un decreto interministeriale del maggio 2024.
Questo è stato poi sostituito lo scorso ottobre da
un decreto legge, tenendo conto della sentenza di
questa Corte nella causa C-406/22. I due richie-

denti hanno impugnato la decisione di diniego presso il Tribunale di
Roma. Per decidere sulle richieste, il giudice ha chiesto alla Corte di
Giustizia europea di chiarire se sia compatibile con il diritto dell’Unione
la normativa nazionale vigente in materia di designazione dei paesi di
origine sicura, sotto distinti profili.

Verona, tentativi di hacking 
ai servizi digitali del Comune
Ieri mattina intorno alle ore 8.15 alcuni servizi digitali del
Comune di Verona hanno subìto rallentamenti e indisponibi-
lità temporanee a causa di un attacco informatico definito
DDoS (Distributed Denial of Service) che tenta cioè di blocca-
re il normale funzionamento di un server, di un servizio o di
una rete ricoprendoli di traffico Internet. Lo comunica il
Comune di Verona. Di fatto, il sito del Comune è stato bom-
bardato di richieste fittizie partite da migliaia di computer
infetti da varie parti del mondo, mandando in tilt il normale
funzionamento del sito web istituzionale. L’attacco contro le
infrastrutture informatiche pubbliche italiane ha riguardato
numerosi altri enti ed è stato rivendicato dal gruppo filorusso
“NoName057 (16)”, gli attacchi sono partiti 9 giorni fa in
risposta al discorso pronunciato dal Presidente della
Repubblica Sergio Mattarella, in cui invitava la Russia a rispet-
tare il Diritto Internazionale. “Quanto accaduto desta grande

preoccupazione perché oggi vediamo in prima persona come i
conflitti in corso e gli attacchi da parte del mondo russo sia al
presidente Mattarella e a tutto il nostro Paese si esplicano in
ulteriori e pericolosi attacchi informatici al fine di mettere in
crisi i nostri sistemi e servizi pubblici per i cittadini - afferma
l’assessore all’Innovazione e Transizione digitale Jacopo
Buffolo-. Per questo il Comune sta investendo e lavorando
sulla cyber security già da tempo e siamo all’opera per ripristi-
nare il primo possibile il funzionamento del sistema grazie ai
nostri tecnici e al supporto delle aziende specializzate”. Per
ridurre i rischi legati all’attacco e ripristinare il normale fun-
zionamento del sito,- informa il Comune - la Direzione
Informatica ha subito sospeso la possibilità di accesso dati al
Comune accelerando così il processo di stabilizzazione delle
linee interne. Al momento non si segnalano violazioni di dati
sensibili o compromissioni gravi della sicurezza informatica.
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Cina, pescherecci usano
equipaggi nordcoreani
Per EJF è sfruttamento

Abu Marzouk sul 7 ottobre:
“Se solo avessi immaginato
non l’avrei fatto succedere”

Intanto il leader della Cdu Merz ha incontrato Scholz per il passaggio di consegne 
Germania, tutti i membri AfD
sono inclusi nel Parlamento
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Nella seduta costitutiva del
nuovo gruppo parlamentare
dell’AfD, tutti i 152 membri
del Bundestag eletti domeni-
ca sono stati ammessi al
gruppo parlamentare, tra cui
l’estremista di destra
Matthias Helferich e l’ex can-
didato di punta in Europa,
Maximilian Krah. Entrambi
sono noti per banalizzare le
loro affermazioni sul nazi-
smo. In una dichiarazione
scritta, il gruppo regionale
Renania Settentrionale-
Vestfalia del gruppo parla-
mentare AfD ha messo in
guardia dalle conseguenze
dell’ammissione di Helferich

nel gruppo parlamentare.
Weidel e Chrupalla avevano
“ricevuto tutte le informazio-
ni e gli avvertimenti”, affer-
ma il testo citato da Die Zeit.
Dopo la registrazione,
“Weidel e Chrupalla sareb-
bero stati ritenuti responsa-
bili di tutte le possibili conse-
guenze e scandali”. Lunedì
sera nel gruppo regionale si
sono svolte accese discussio-
ni sulla possibilità di ammet-
tere Helferich nel gruppo
parlamentare. Helferich era
già stato eletto al Bundestag
come candidato dell’AfD nel
2021, ma ha rinunciato
all’appartenenza al gruppo

parlamentare dopo dichiara-
zioni controverse con riferi-
menti nazisti e da allora
siede nel Bundestag come
indipendente. In una chat su
Facebook del 2017, Helferich
si è descritto come “il volto
amichevole della Germania
nazista”. Krah in passato è
stato membro dell’AfD al
Parlamento europeo, ma è
stato espulso dal gruppo del-
l’ultradestra tedesca dopo
una serie di scandali e
dichiarazioni controverse.
Tra le altre cose, Krah è stato
accusato di aver accettato
denaro dalla Russia, cosa che
ha negato. Poche settimane

prima delle elezioni europee,
Krah suscitò ulteriore indi-
gnazione con dichiarazioni
nelle quali banalizzava il
ruolo delle SS. Intanto il lea-
der della Cdu, Friedrich
Merz, alla sede della cancel-
leria ha avuto colloqui con
Olaf Scholz. Merz, riporta
Bild, è arrivato alla sede del
governo in tarda mattinata
di ieri. La discussione si è
concentrata sulla progetta-
zione della fase di transizio-
ne tra le elezioni federali di
domenica e la formazione
del nuovo governo. Il collo-
quio, riporta ancora Bild,
avrebbe riguardato il passag-

gio di consegne da Scholz a
Merz. Il leader dei conserva-
tori vuole anche valutare in
che modo sarà coinvolto
nelle attività ufficiali di
Scholz nelle prossime setti-
mane. Si parlerà anche di ciò
che Scholz affronterà nei
prossimi incontri dell’Ue e di
quale direzione intende

seguire nei confronti
dell’Ucraina e della politica
statunitense. Merz ha affer-
mato che il suo nuovo gover-
no dovrebbe essere insediato
entro Pasqua. L’unico par-
tner della coalizione è la Spd.
Scholz ha escluso la possibi-
lità di entrare a far parte di
un nuovo governo.

Credit la presse

Una flotta di pescherecci cinesi ha utilizzato equipag-
gi nordcoreani tra il 2019 e il 2024 in violazione dei
divieti delle Nazioni Unite. Molti di loro sarebbero
anche stati vittime di abusi, tra cui il divieto di poter
toccare terra per anni. La Environmental Justice
Foundation, un gruppo con sede a Londra specializ-
zato in questioni ambientali e diritti umani, ha affer-
mato di aver identificato la presenza di nordcoreani
su 12 pescherecci cinesi che operano nel sud-ovest
dell’Oceano Indiano per la pesca del tonno. Il rappor-
to si basa principalmente sulle interviste a 19 indone-
siani e filippini che hanno lavorato al loro fianco. “Le
testimonianze ricevute dai membri dell’equipaggio
indonesiani e filippini suggeriscono che sono stati
fatti sforzi per nascondere la presenza dei nordcorea-
ni su queste navi e che i nordcoreani a bordo sono
stati costretti a lavorare per ben 10 anni in mare, in
alcuni casi senza mai mettere piede a terra”, si legge
nel rapporto. I nordcoreani venivano infatti trasferiti
da una nave all’altra per impedire loro di tornare a
terra. A loro non era permesso usare telefoni cellula-
ri o lasciare le navi durante le visite in porto.
L’impiego di equipaggi nordcoreani costituirebbe
una violazione delle risoluzioni del Consiglio di sicu-
rezza delle Nazioni Unite del 2017, che imponevano
agli Stati membri di non rilasciare permessi di lavoro

ai nordcoreani e di rimpatriare tutti i lavoratori nor-
dcoreani rimasti nei loro territori entro la fine del
2019. Le sanzioni sono state adottate dopo che la
Corea del Nord ha condotto test nucleari e missilisti-
ci a lungo raggio, violando le precedenti risoluzioni
del Consiglio. L’EJF ha ricostruito che l’impiego di
equipaggi di Pyongyang sembra aver aggirato anche
le leggi del Regno Unito e dell’Unione Europea, volti
a impedire che le merci prodotte dalla Corea del
Nord potessero entrare nelle loro catene di approvvi-
gionamento. L’EJF ha aggiunto di aver scoperto che
anche navi sospettate di aver raccolto pesce dalle
imbarcazioni cinesi sono entrate in Asia, tra cui
Giappone, Taiwan e Corea del Sud. 
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Moussa Abu Marzouk, capo dell’ufficio relazio-
ni estere di Hamas con sede in Qatar, non avreb-
be supportato l’attacco del 7 ottobre se avesse
saputo della devastazione che avrebbe causato a
Gaza. Lo ha detto in un’intervista al New York
Times lo stesso Abu Marzouk, assicurando di
non essere stato informato sui piani specifici del-
l’attacco del 7 ottobre, in cui circa 1.200 persone
sono state uccise e circa 250 prese in ostaggio.
Lui e altri leader politici di Hamas, ha spiegato,
avevano approvato la strategia complessiva di
attaccare Israele militarmente. “Se avessi previ-
sto che sarebbe successo quello che è successo, il
7 ottobre non ci sarebbe stato”, ha detto. Abu
Marzouk ha anche suggerito che ci fosse una
certa disponibilità all’interno di Hamas a nego-
ziare il futuro delle armi del gruppo a Gaza, uno
dei punto di discussione nei negoziati con
Israele, prendendo una posizione che altri fun-
zionari di Hamas hanno rifiutato. Non è chiaro,
scrive il NYT, fino a che punto le opinioni di Abu
Marzouk sul 7 ottobre siano condivise da altri
leader di Hamas, o se siano state un tentativo di
influenzare le trattative con Israele o di esercita-
re pressioni sui leader all’interno del gruppo
militante. Altri leader di Hamas, in particolare

quelli legati all’Iran e al gruppo militante libane-
se Hezbollah, tendono ad avere una linea più
dura. Dopo la pubblicazione dell’intervista,
Hamas ha dichiarato che i commenti attribuiti
ad Abu Marzouk dal NYT sono “errati” e fuori
contesto, aggiungendo che il dirigente ha defini-
to l’attacco del 7 ottobre “un’espressione del
diritto del nostro popolo alla resistenza e del suo
rifiuto dell’assedio, dell’occupazione e della
costruzione di insediamenti.” Abu Marzouk ha
ribadito la posizione del gruppo che “le armi
della resistenza” non possono essere abbando-
nate finché “c’è un’occupazione della nostra
terra”, ha assicurato ancora Hamas.

Credit la presse

Serbia, perquisizioni per 5 ong
La polizia serba ha perquisito gli uffici di almeno
quattro organizzazioni non governative nell’am-
bito di un’indagine su presunti abusi dei fondi
dell’Agenzia degli Stati Uniti per lo Sviluppo
Internazionale (Usaid) nel paese balcanico. Il pro-
curatore generale Nenad Stefanovic ha dichiarato
che la Serbia ha chiesto al Dipartimento di
Giustizia degli Stati Uniti informazioni su poten-
ziali abusi di fondi e riciclaggio di denaro relativi
ai fondi Usaid in Serbia. La polizia è stata incari-
cata di raccogliere tutta la documentazione relati-
va alle donazioni da parte dell’agenzia prove-
nienti da quattro organizzazioni non governative.
Sia l’ong Crta, con sede a Belgrado, che il gruppo
Civic Initiatives hanno confermato la presenza
delle forze di polizia nei loro uffici. Crta, che
monitora indipendentemente le elezioni nel
paese balcanico, ha scritto su X che sta “collabo-
rando pienamente con le autorità statali”. Civic

Initiatives ha descritto la perquisizione come un
“grave attacco ai diritti civili fondamentali e una
continuazione della pressione illegale sulla socie-
tà civile in Serbia”. “L’uso della polizia per scopi
politici rappresenta un grave abuso delle istitu-
zioni statali per reprimere chi la pensa diversa-
mente e soffocare le attività libere e democratiche
in Serbia”, ha spiegato il gruppo. 

Credit la presse
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Nel corso di un’attività di con-
trollo per contrastare lo spac-
cio di stupefacenti sul litorale, i
Carabinieri del Nucleo
Investigativo del Gruppo di
Roma Ostia, d’intesa con la
Procura della Repubblica di
Roma, hanno arrestato due
uomini, di 34 e 38 anni, già noti
alle forze dell’ordine perché
già coinvolti in indagini analo-
ghe in materia di stupefacenti,
gravemente indiziate di deten-
zione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti.

L’operazione è scattata a
seguito di una meticolosa atti-
vità di indagine che ha portato
alla localizzazione di un
appartamento nella zona di
Ostia Levante, utilizzato da
uno dei due come base per le
attività illecite. Durante la per-
quisizione, i Carabinieri del
Nucleo Investigativo hanno
rinvenuto e sequestrato, oltre
500 dosi di cocaina, già confe-
zionate e pronte per la vendita
al dettaglio; 21.500 euro in con-
tanti, ritenuti provento dell’at-

tività di spaccio; materiale per
il taglio e il confezionamento
dello stupefacente, tra cui
bilancini di precisione, bustine
di plastica e una macchina per
il sottovuoto. Ulteriori appro-
fondimenti da parte degli
Investigatori dell’Arma, hanno
permesso di rinvenire all’inter-
no dell’abitazione perquisita,
anche orologi di lusso e carte
prepagate per un valore com-
plessivo di circa mezzo milio-
ne di euro, su cui si stanno
svolgendo accertamenti al fine

di comprenderne la prove-
nienza. I due uomini sono stati
condotti presso la Casa
Circondariale di Roma Regina
Coeli dove il Tribunale di
Roma ha convalidato l’arresto
e disposto per loro la custodia
cautelare in carcere.
L’operazione rappresenta un
duro colpo al traffico di stupe-
facenti nella zona e testimonia
l’impegno costante delle forze
dell’ordine sotto il coordina-
mento della Procura di Roma
nel contrastare tale fenomeno.

D’intesa con la Procura della Repubblica di Roma, Carabinieri arrestano 2 uomini

Lotta al traffico di droga sul litorale
Sequestrati 500 dosi di cocaina, 21.500 euro in contanti e materiale per il confezionamento
Scoperti in casa orologi e depositi su carte prepagate per un valore di mezzo milione di euro

Dall’avvio dell’anno giubilare
non si è mai fermata l’azione
messa in atto dalla Polizia di Stato
che ha come obiettivo quello di
interrompere qualsiasi attività
irregolare adottata da strutture
ricettive ed esercizi commerciali.
Questa volta a finire nel mirino
della Squadra Operativa della
Divisione Polizia Amministrativa
e Sociale della Questura di Roma
è stata una struttura ricettiva in
Via Ricasoli, nei pressi della
Stazione Termini. Gli agenti della
Divisione Amministrativa, a

I finanzieri del Comando Provinciale di Roma hanno sequestra-
to 2400 dispositivi elettronici per il controllo del tasso alcolemico
non conformi agli standard di sicurezza previsti dalla normativa
comunitaria e nazionale. Durante l’operazione, è stata denuncia-
ta una persona per il reato di frode in commercio. Le “fiamme
gialle” del 2° Nucleo Operativo Metropolitano di Roma, nel
corso di un controllo presso una rivendita situata in via
dell’Omo, hanno accertato che le confezioni contenenti gli “alco-
ol test” recavano il marchio CE, ma mancava la certificazione che
attestasse la loro conformità alla normativa vigente. I dispositivi
sequestrati dai finanzieri fornivano, inoltre, risultati imprecisi
riguardo al livello di alcol nel sangue.

Gdf: sequestrati 2.400
“alcool test” non sicuri.
Denunciata una persona

“Ospiti fantasma” 
in una struttura ricettiva
nel quartiere Esquilino
Il Questore di Roma ha disposto la cessazione
immediata dell’attività e la sospensione 
della licenza per la durata di 7 giorni

Il Generale di Corpo d’Armata
Salvatore Luongo, Comandante
Generale dell’Arma, a nome suo e di
tutti i Carabinieri d’Italia, esprime la
più sentita gratitudine a Sua Santità
Papa Francesco per il Decreto che
riconosce l’offerta della vita del Servo
di Dio Vice Brigadiere Salvo
D’Acquisto, Medaglia d’Oro al Valor
Militare, elevandolo al titolo di
“Venerabile”. “Con viva emozione
accolgo la notizia del riconoscimento

concesso al Vice Brigadiere Salvo
D’Acquisto” dichiara il Comandante
Generale. “Salvo D’Acquisto è un
esempio luminoso di coraggio, abne-
gazione e amore per il prossimo, che
supera i confini del tempo: un model-
lo di riferimento per tutti i
Carabinieri e per le future generazio-
ni”. Il Comandante Generale, inoltre,
ringrazia Sua Santità, cui rivolge le
sue preghiere affinché trovi conforto
e forza in questi giorni delicati, per

avere sottolineato, ancora una volta, il
significato profondo dell’eredità
morale lasciata da Salvo D’Acquisto.
“L’Arma dei Carabinieri è onorata di
custodire e tramandare il suo inse-
gnamento, consapevole che il suo
sacrificio raffigura la più alta espres-
sione del nostro giuramento” dichia-
ra ancora il Generale Luongo. Infine,
conclude il Vertice dell’Arma, “un
commosso pensiero ai familiari di
Salvo D’Acquisto, il cui nome è inciso

nella storia dell’Istituzione e nel
cuore degli italiani, e a tutti gli uomi-
ni e le donne dell’Arma che ogni gior-
no, con lo stesso spirito, operano per
la sicurezza e la giustizia”.

seguito di ispezione, hanno con-
statato che la struttura era provvi-
sta di S.C.I.A comunale per attivi-
tà ricettiva di Bed & Breakfast, ma
risultava, invece, priva di licenza
per affittacamere. Da ulteriori
accertamenti è emerso che nella
struttura alloggiavano “ospiti fan-
tasma” la cui presenza non era
stata segnalata sul portale
Alloggiati Web, che costituisce un
valido strumento per la tutela
della sicurezza e dell’ordine pub-
blico, nonché un prezioso aiuto
per le forze di polizia che, in que-
sto modo, possono tracciare i
transiti sul territorio nazionale.
Dai controlli amministrativi espe-
riti è altresì emerso che una
dipendente della struttura fosse
priva di regolare contratto di
lavoro. Alla luce degli accerta-
menti sopra descritti, il Questore
di Roma ha emesso, ai sensi del-
l’art. 100 T.U.L.P.S., un provvedi-
mento di cessazione immediata
dell’attività abusiva di affittaca-
mere e contestualmente la
sospensione di 7 giorni della
licenza.

Venerabile Salvo D’Acquisto
Il Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri esprime profonda gratitudine
al Santo Padre per il decreto che riconosce l’offerta della vita del Servo di Dio, 
Vice Brigadiere Salvo d’Acquisto, elevandolo al titolo di “venerabile”



PNRR, Carme-Caudo (RF): “Avviata la procedura per spostare il distributore di benzina”
Pedonalizzazione di largo Corrado Ricci
apertura cantieri nel 2025 in quattro lotti

L’Autorità Garante della Concorrenza e
del Mercato ha avviato un’istruttoria nei
confronti di Atac per possibile pratica
commerciale scorretta. L’istruttoria
riguarda la qualità e la quantità dei servi-
zi erogati nel triennio 2021-2023 rispetto a
quanto previsto dal contratto di servizio
con il Comune di Roma e prospettato ai
consumatori anche attraverso la Carta
della Qualità dei Servizi del Trasporto
Pubblico. In particolare, si legge in una
nota “Atac avrebbe sistematicamente
disatteso gli obiettivi relativi alla regolari-
tà del servizio di trasporto di superficie e
del trasporto metropolitana, ai presidi di
sicurezza delle stazioni metropolitane, al
funzionamento di ascensori, montascale
e scale/tappeti mobili, nonché all’illumi-
nazione delle stazioni della metropolita-

na”. A fronte del presunto mancato rag-
giungimento di questi obiettivi, Atac
“non sembrerebbe aver assunto misure
correttive adeguate a colmare le ripetute
carenze, ne’ misure di adeguamento e/o
di rimborso parziale delle tariffe applica-
te, in considerazione dei potenziali disagi
arrecati ai consumatori” conclude la nota
dell’Antitrust. Ieri i funzionari
dell’Autorità hanno svolto un’ispezione
presso la sede della società Atac S.p.A.
con l’ausilio del Nucleo Speciale
Antitrust della Guardia di Finanza

ATAC: “Massima collaborazione
con l’Antitrust. Impegnati, 
in opera di rinnovamento”
Immediata la presa di posizione dell’Atac
che in una nota precisa: “ATAC come

sempre intende confermare completa
disponibilità ed apertura rispetto alla
richiesta di informazioni pervenute
dall’Autorità garante della concorrenza e
del mercato, nella forma e nei contenuti.
L’intero corpo manageriale si è reso
immediatamente disponibile nel fornire
tutte le informazioni richieste e nel preci-
sare le modalità di funzionamento dei
processi tipici dell’erogazione del servi-
zio e della relativa consuntivazione. Le
operazioni si sono svolte in un clima di
assoluta e totale collaborazione e traspa-
renza. Nel merito, ATAC ricorda che
l’azienda, guidata dal proprio manage-
ment, è impegnata in un’importante
opera di rinnovamento degli asset e delle
procedure aziendali, che ha prodotto
miglioramenti visibili in tutta la gestione,
seppur in condizioni influenzate dai
numerosi cantieri approntati in prepara-
zione al Giubileo, consentendo gradual-
mente di recuperare le trascorse carenze
determinate da un prolungato deficit di
investimenti delle amministrazioni pre-
cedenti.

Antitrust avvia un’istruttoria
sull’Atac: “Obiettivi disattesi”

L’odierna Commissione
Speciale PNRR si è svolta con il
seguente ordine del giorno:
Aggiornamenti sulle soluzioni
attuative per la riqualificazione
e sistemazione pedonale di
Largo Corrado Ricci nell’ambito
del progetto di restauro e alle-
stimento dell’edificio Tor de’
Conti - M1C3, investimento 4.3
PNRR, Progetto Caput Mundi
(rif. Deliberazione A.C. n. 77 del
11/10/2022) e stato di attuazio-
ne del progetto “La Nuova
Passeggiata Archeologica”.
Oltre ai Commissari, sono inter-
venuti il delegato del Sindaco
per il Piano di assetto dell’Area
Archeologica Centrale della
città di Roma, Walter Tocci, i
tecnici della Sovrintendenza
Capitolina e dello Studio Labics,
vincitore del concorso interna-
zionale per la progettazione de
“La Nuova Passeggiata
Archeologica”.
“La sistemazione di Largo
Corrado Ricci è fondamentale
per l’utilizzo della Torre dei
Conti, come pure la necessità di
riqualificare il primo tratto di
via Cavour, collegamento stra-
tegico ai Fori Imperiali, e avere
così una riqualificazione com-
pleta e razionale. Per questo
come CSPNRR abbiamo presen-
tato in Assemblea Capitolina
una delibera di indirizzo appro-
vata nell’ottobre del 2022
(Delibera di A.C. 77 dell’11 otto-
bre 2022 che prevedeva la pedo-
nalizzazione dell’area di largo
Corrado Ricci e la sistemazione
del tratto finale di via Cavour).
Oggi con la Commissione
abbiamo verificato anche lo
stato di avanzamento di quanto
previsto in quella delibera”
dichiara il Presidente della
Commissione Speciale PNRR
Giovanni Caudo.
Per Walter Tocci l’area di
Corrado Ricci ha un’importanza
strategica, in quanto la grande
trasformazione cui è sottoposta
consentirà una lettura più lim-

pida sull’eredità che il
Medioevo ha consegnato alla
città di Roma e - al tempo stesso
- la renderà una straordinaria
porta d’ingresso all’area archeo-
logica dei Fori, dove il restauro
della Torre dei Conti costituisce
l’intervento monumentale più
impegnativo che restituirà alla
città un vero landmark dell’area
archeologica centrale. Un luogo
che diverrà iconico nel rapporto

tra i Fori Imperiali e la città,
visto che il progetto lo vede
come un punto centrale nel suo
utilizzo. Tocci ha anche ricorda-
to che sono state avviate le pro-
cedure per lo spostamento del-
l’impianto di benzina di largo
Corrado Ricci, i cui serbatoi
poggiano su strati archeologici
sotterranei millenari, per questo
in contrasto con le finalità del
progetto, senza contare che con

la futura pedonalizzazione non
avrà motivo di utilità.
I tecnici dello Studio Labics
hanno aggiornato il Progetto di
Fattibilità Tecnico Economica
(PFTE) così come richiesto dal
Parco Archeologico. L’area di
Corrado Ricci, per cui saranno
utilizzati materiali di travertino,
basalto e sanpietrini, sarà uno
spazio interamente pedonaliz-
zato, accessibile solo dai mezzi
di soccorso. Una zona di sosta
per turisti e cittadini con un
arredo compatibile in un’area
ombreggiata grazie alla presen-
za di numerose piante. Si ipotiz-
za una fermata bus tra l’attuale
centro servizi su via dei Fori e
largo Corrado Ricci. La segnale-
tica verticale verrà associata alle
illuminazioni esistenti. Va detto
che la rielaborazione del PFTE
ha significato un incremento dei
costi. La Sovrintendenza ha sot-
toposto il PFTE ai Dipartimenti
Mobilità, LLPP e Ambiente che
hanno dato parere favorevole.

Avviata la verifica anche con la
Società Giubileo e con l’Ufficio
del Commissario sulla copertu-
ra finanziaria. I cantieri si apri-
ranno nel corso di tutto il 2025 e
saranno divisi in 4 lotti su 4 qua-
dranti per non bloccare l’intera
area, consentendo così a cittadi-
ni, turisti e pellegrini di poterne
usufruire comunque. Chiusura
lavori nel 2026. Sugli interventi
di restauro della Torre dei Conti
i tecnici della Sovrintendenza
Capitolina hanno evidenziato
che il nuovo progetto nasce con
l’obiettivo di consegnare una
struttura totalmente aperta alla
città. È necessario, però, allegge-
rire l’intero corpo della Torre,
partendo dall’abbattimento dei
5 solai, realizzati per adibirlo ad
abitazione e che appesantiscono
l’antico manufatto. Si avrà un
piano basso con mediateca e
spazi pubblici, per lo studio ad
esempio per gli studenti delle
vicine università. Un livello
intermedio e uno finale con una
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caffetteria collegata al piano
superiore dove c’è la terrazza
con la vista mozzafiato. Sarà poi
necessario modificare le vie di
accesso ai piani, con l’allarga-
mento della scala e dell’ascenso-
re esistenti e con la realizzazio-
ne di una nuova scala e un
nuovo ascensore. La finitura
degli spazi è prevista per giu-
gno 2026. Nel corso della
Commissione si è anche parlato
dello scavo archeologico nel-
l’area nord-est del Templum
Pacis, sino ad oggi mai indaga-
ta. Gli scavi sono iniziati a
novembre e si prevede la con-
clusione nel giugno 2026. Il
risultato finale sarà quello di
un’area archeologica accessibile
e fruibile, anche se al momento
non è previsto un accesso da
largo Corrado Ricci. La
Commissione si è conclusa con
l’iniziativa condivisa del presi-
dente Caudo e del vicepresiden-
te Carpano di convocare una
seduta di Commissione con il
Primo Municipio per affrontare
la futura connessione tra la
pedonalizzazione di largo Ricci
e le zone circostanti (Rione
Monti e Esquilino) con le relati-
ve attività commerciali, alla luce
anche della stesura del nuovo
regolamento delle Occupazioni
Suolo Pubblico che si sta conclu-
dendo in sede di Assemblea
Capitolina.
“Ancora una volta desidero evi-
denziare il grande lavoro che
l’intera struttura tecnica di
Roma Capitale sta svolgendo
con estrema perizia e dedizione,
affinché tutti i cantieri PNRR
procedano secondo le modalità
e i tempi previsti. Se il PNRR sta
avendo risultati positivi, come
nel caso di Roma, lo si deve
soprattutto ai Comuni che stan-
no facendo un lavoro e uno sfor-
zo straordinario”, ha concluso
Caudo. Il progetto vincitore del
Concorso Internazionale elabo-
rato dallo Studio Labics si inse-
risce nel PNRR, nel contesto del
programma “Caput Mundi” che
gode di un finanziamento com-
plessivo di 500 milioni di euro,
di cui 226 milioni destinati a
Roma Capitale per interventi
nelle aree archeologiche. Il con-
corso ha una dotazione di
10.500.000 € per la sistemazione
superficiale del tratto di via dei
Fori Imperiali fino al Colosseo.
L’obiettivo della Commissione
PNRR è stato quello di fornire
un aggiornamento specifico sul
progetto di via dei Fori
Imperiali, che rientra in un pro-
getto più ampio di Passeggiata
Archeologica che mira a creare
un grande anello pedonale per
migliorare la percezione del
sistema archeologico e monu-
mentale dell’area. Il bando di
concorso ha consentito di otte-
nere progetti di alta qualità per
luoghi di grande prestigio.



Gioco d’azzardo, Rollo -
Rago (Mun. XV): “Votato
il documento maggiore
contrasto su territorio”

Punto nascita di Velletri: attivata
con successo la partoanalgesia
Il Direttore Generale Asl Roma 6, Arturo Cavaliere: “Un servizio
fondamentale per le donne, lavoriamo per garantire la copertura h24”
Importante traguardo
per l’ospedale di
Velletri, che ha eseguito
con successo la prima
partoanalgesia dopo
circa due settimane
dalla riapertura del
Punto Nascita. Il parto,
avvenuto nella giornata
di ieri, ha coinvolto una
primipara che ha affron-
tato 14 ore di travaglio
senza dolore, con il sup-
porto del team dedicato.
Il neonato, nato alle ore
20:00, è risultato vivo e
vitale con un Apgar pari
a 10, confermando l’effi-
cacia del protocollo
adottato e la qualità del-
l’assistenza offerta. Il Direttore
Generale della ASL Roma 6,
dott. Arturo Cavaliere, ha
commentato con soddisfazio-
ne i progressi compiuti, com-
plimentandosi e ringraziando
il primario della Uoc di
Ostetricia e Ginecologia dott.
Massimo Petriglia e la sua
equipe e sottolineando il valo-

re di questo percorso per il ter-
ritorio: ”Il Punto Nascita di
Velletri - ha detto Cavaliere -
insieme all’Ospedale dei
Castelli, rappresenta un presi-
dio fondamentale per la nostra
comunità e l’introduzione
della partoanalgesia segna un
passo significativo nella quali-
tà dell’assistenza offerta alle

donne. Garantire un
parto sicuro e il massi-
mo benessere materno-
fetale è una priorità
assoluta e il Punto
Nascita di Velletri lo ha
dimostrato con i fatti.
Stiamo lavorando affin-
ché questo servizio
possa essere reso dispo-
nibile h24, assicurando
la massima sicurezza e
continuità assistenziale.
Il riscontro positivo
delle future mamme e
l’aumento delle richieste
di prenotazione dimo-
strano che questa è la
direzione giusta.
Ringrazio tutto il perso-

nale sanitario che con grande
dedizione sta contribuendo
alla crescita di questa realtà”.
Dall’apertura del servizio, il
Punto Nascita di Velletri ha
già registrato sette nuovi nati,
di cui quattro parti cesarei e
due spontanei. Lo scorso
venerdì si è svolto il primo
Open Day dedicato alle donne

prossime al parto, che ha visto
una grande partecipazione,
con oltre 30-40 donne presenti.
Un secondo incontro è già pro-
grammato per l’8 marzo, a
conferma della volontà
dell’Azienda di consolidare il
dialogo con la popolazione e
promuovere la consapevolez-
za sulle opzioni disponibili
per il parto. Inoltre, è stato
attivato l’ambulatorio per la
visita anestesiologica dedicata
alle donne a termine di gravi-
danza che desiderano accede-
re alla partoanalgesia. Anche
l’agenda del CUP è già opera-
tiva, con un numero crescente
di prenotazioni, a testimo-
nianza dell’interesse e del
bisogno espresso dalla comu-
nità.
Attualmente il servizio dispo-
ne di un anestesista dedicato
nelle fasce diurne, dal lunedì
alla domenica (08:00 - 20:00),
per la gestione delle partoa-
nalgesie, dei tagli cesarei pro-
grammati e delle urgenze
ostetriche. 

“Elaborare un piano di inter-
vento sul territorio che metta a
sistema le azioni di tutela,
monitoraggio e prevenzione al
gioco d’azzardo patologico;
creare una rete di servizi a
sostegno dei cittadini caduti in
dipendenza; coinvolgere le
istituzioni scolastiche del
Municipio XV per informare
ed educare i giovani, oggi par-
ticolarmente esposti al
problema; mettere
in campo una
campagna di sen-
s ib i l izzaz ione
rivolta agli eser-
cizi commerciali
e a tutte le altre
fasce d’età potenzial-
mente coinvolte nella
dipendenza al gioco d’azzar-
do. Sono solo alcuni degli
interventi contenuti nel docu-
mento votato oggi all’unani-
mità in Consiglio Municipale
che intendiamo mettere in
campo per la prevenzione del
gioco d’azzardo patologico e a
sostegno dei cittadini dipen-
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denti. Un fenomeno, che al
pari di altre dipendenze, inte-
ressa anche il nostro territorio,
con un preoccupante aumento
delle ludopatie tra gli anziani
e tra i giovani, attratti nella
rete del gioco illegale grazie
alla facilità di accesso a piatta-
forme digitali dedicate al
gioco online. Un lavoro che
porteremo avanti in raccordo

con enti e Istituzioni
già impegnate nella

prevenzione al
gioco d’azzardo,
r a f f o r z a n d o
l’azione a livello
locale con le forze

dell’ordine, Asl,
Associazioni del ter-

ritorio, Scuole e
Parrocchie, per un fenomeno
che da sempre rappresenta un
elemento di mantenimento
delle disuguaglianze sociali e
che sempre più favorisce nei
soggetti più vulnerabili una
vera e propria dipendenza
comportamentale, con gravi
compromissioni dell’equili-
brio familiare, lavorativo e
finanziario. La proposta di
risoluzione votata, per cui rin-
graziamo davvero l’aula, raf-
forza l’azione già prevista dal
Piano Sociale Municipale 2024
-2026, che dedica ampio spa-
zio alle fragilità adolescenziali
derivanti dalla dipendenza
tecnologica e dalla ludopatia,
e rientra nel piano di preven-
zione e contrasto alle emer-
genze sociali che con il
Presidente del Municipio,
Daniele Torquati, abbiamo
messo in campo a tutela dei
fragili della nostra
Comunità.” Così in una nota
l’Assessora alle Politiche
Sociali, Sanitarie e Pari
Opportunità del Municipio
XV, Agnese Rollo e il
Presidente di Commissione,
Alfonso Rago.

“Ho depositato un’interrogazione in Consiglio
regionale per chiedere al presidente Rocca, con
delega alla Sanità, perché l’ambulatorio oncolo-
gico del policlinico Umberto I di Roma è stato
trasferito mesi fa presso il presidio George
Eastman senza che questo cambio di sede
venisse nel frattempo tracciato su ReCup.
Questo ha fatto sì che, in base a quanto segnala-
to, molti pazienti che avevano prenotato una
visita all’ambulatorio oncologico dell’Umberto
I tramite ReCup, abbiano poi scoperto il trasfe-
rimento della struttura solo una volta giunti sul

posto. Una spiacevole sorpresa che spero non
debba ripetersi ai danni dei pazienti oncologici
che già si trovano ad affrontare un percorso di
cura impegnativo sotto diversi profili. Come
Regione Lazio e come Istituzioni dobbiamo
facilitare il loro percorso terapeutico con una
buona sanità pubblica e non con un ‘ambulato-
rio fantasma’ che li costringe a compiere l’enne-
sima odissea fatta di disservizi che possono
diventare fonte di ulteriore sofferenza”. Così la
consigliera regionale Pd del Lazio, Eleonora
Mattia.

Interrogazione alla Pisana. Rocca chiarisca trasferimento non tracciato su ReCup

Mattia (Pd): “Al reparto di Oncologia 
dell’Umberto I l’‘ambulatorio fantasma’”

Lega: “Bene operazione al Quarticciolo,
prosegue impegno per legalità e sicurezza”

“Sosteniamo l’impegno degli agenti e di tutti gli operatori in
campo oggi nel complesso intervento al Quarticciolo contro lo
spaccio di droga, le occupazioni abusive e l’illegalità diffusa. Un
lavoro che solo un’attenzione sistematica da parte delle donne
e degli uomini che nelle diverse specialità si occupano di sicu-
rezza e sociale, dalla Polizia Locale a quella di Stato, Carabinieri,
Guardia di Finanza, addetti di Ater e della Sala operativa sociale,
può portare avanti con successo, lottando contro la criminalità
e senza dimenticare effettive situazioni di fragilità sul territorio.
La battaglia per la legalità e la sicurezza non si ferma, sostenuta
fortemente anche dal Ministero dell’interno e dalla Prefettura:
questa è la strada giusta che chiediamo sia percorsa senza esita-
zione e fino in fondo”. Lo dichiarano in una nota congiunta i
consiglieri della Lega Fabrizio Santori e Maurizio Politi, espri-
mendo soddisfazione per l’intervento odierno di polizia al
Quarticciolo.

Silvestroni (Fdi): “Piantedosi attivi iniziative 
per maggior sicurezza”
“Rogo doloso al Commissariato, 
Forze dell’Ordine sotto attacco”

“Le Forze dell’Ordine sono sotto attacco. Accertato il dolo
anche sul secondo attentato incendiario, quello contro le
auto della Polizia del commissariato di Albano, è evidente
che il problema è della massima serietà e urgenza. 
Lo Stato è più forte e lo dimostrerà anche in questa occa-
sione. 
Chiederò subito uno sforzo al Ministro Piantedosi per atti-
vare tutte le iniziative appropriate per rifornire il commissa-
riato di nuovi e adeguati automezzi, per garantire immedia-
tamente il controllo del territorio e la sicurezza dei cittadini
dell’area dei Castelli Romani. 
Gli attentati incendiari alla compagnia dei Carabinieri di
Castelgandolfo e di questa notte al Commissario di Polizia,
sono un chiaro tentativo di sfidare le forze dell’ordine. Le
Istituzioni a tutti i livelli, sono convinto, reagiranno unite
compatte all’aperto attacco allo Stato”. 
Così il senatore di Fratelli d’Italia, Marco Silvestroni.

in Breve



Il CIF della Camera di
Commercio ha voluto un
primo Report realizzato dal
Centro Studi Tagliacarne. A
Frosinone anche la seconda
tappa del “Giro d’Italia delle
donne che fanno impresa”
“Imprese: Femminile Plurale”
è il claim del’’evento tenutosi
presso la sede frusinate della
Camera di Commercio
Frosinone Latina per presen-
tare il primo Rapporto sul-
l’imprenditoria femminile
nelle due province. Un
Report, voluto dal Comitato
per l’Imprenditoria femminile
(CIF) della Camera di
Commercio e realizzato dal
Centro Studi delle Camere di
Commercio Guglielmo
Tagliacarne, che mette in evi-
denza l’importanza di questo
segmento produttivo nell’am-
bito dell’economia del territo-
rio, dove il 26,5% delle impre-
se è a maggioritaria o esclusi-
va conduzione femminile
(22,2% a livello nazionale). Il
Rapporto è costituito da tre
sezioni. La prima, fornisce
una fotografia aggiornata (al
31 dicembre 2024) delle
imprese femminili del territo-
rio e ne esamina le peculiarità
strutturali ed evolutive, oltre a
metterne in evidenza le prin-
cipali specializzazioni produt-
tive. La seconda presenta i
risultati di un’indagine CATI
(Computer Assisted
Telephone Interview) realiz-
zata dal Centro Studi
Tagliacarne nel periodo set-
tembre - ottobre 2024 su 200
imprese (100 femminili e 100
non femminili), finalizzata ad
offrire un quadro delle carat-
teristiche e dei reali fabbisogni
delle imprese del territorio
analizzati in ottica di genere.
La terza sezione approfondi-
sce il sentiment e l’opinione
delle imprese femminili sulle
tematiche della leadership,
della formazione e della
duplice transizione grazie alla
realizzazione di due focus
group guidati e realizzati con
una rappresentanza. Nel
corso dell’evento è stata accol-
ta la manifestazione itinerante
“Il Giro d’Italia delle donne
che fanno impresa”, road-
show realizzato da
Unioncamere nell’ambito del
Piano Nazionale

Imprenditoria Femminile,
programma finanziato dal
Ministero delle Imprese e del
Made in Italy con risorse del
PNRR e gestito da Invitalia,
con l’obiettivo di diffondere la
cultura imprenditoriale tra le
donne, di sostenere la loro
presenza nel mondo del lavo-
ro e dell’impresa, superando
gli stereotipi che limitano la
presenza femminile in tanti
settori. 
Alla conferenza stampa di
presentazione, moderata da
Monica Onori, Funzionario
Si.Camera, sono intervenuti
Carolina Cascella, Presidente
del Comitato per l’imprendi-
toria femminile CCIAA
Frosinone Latina; Tiziana
Pompei, Vice segretario gene-
rale Unioncamere e Direttore
di Si.Camera; Valentina Picca
Bianchi, Presidente Comitato
Impresa Donna MIMIT;
Alessandro Rinaldi, Direttore
Studi e Statistiche - Centro
Studi delle Camere di
Commercio G. Tagliacarne e
Susanna Zuccarini, Business
Development Specialist
Invitalia. È intervenuta in col-
legamento anche Simona
Petrozzi, Presidente del CIF
della Camera di Commercio
di Roma. Presenti in sala i rap-
presentanti delle Forze
dell’Ordine, delle imprese, dei
sindacati e delle associazioni
di categoria.
A fare gli onori di casa il
Presidente della Camera di
Commercio, Giovanni
Acampora, che ha commenta-
to: “Riconoscere il giusto ruolo
economico e sociale alle donne è
un fattore chiave per la crescita
del nostro Paese. Diffondere la
cultura imprenditoriale tra le
donne e aumentare la loro pre-
senza nel mondo del lavoro è un
obiettivo che impone di andare
oltre i vincoli e gli ostacoli che
spesso sono culturali e che non
hanno nulla a che vedere con una

società inclusiva. Questo
Rapporto rappresenta un patri-
monio conoscitivo di primaria
importanza ed è una prima tappa
di un’agenda che, partendo dal-
l’analisi e dalla conoscenza dei
dati, ci potrà guidare per costrui-
re un percorso condiviso su pro-
gettualità che possano amplifica-
re le potenzialità delle donne
imprenditrici del territorio del-
l’area vasta Frosinone Latina.
Come Camera di Commercio
abbiamo da subito colto l’impor-
tanza di coinvolgere le protagoni-
ste di una componente determi-
nante del nostro tessuto produtti-
vo, il cui contributo allo sviluppo
socio-economico dei nostri terri-
tori è irrinunciabile e la sponda
del nostro Comitato sarà certa-
mente determinante per guidare
le nuove strategie dell’Ente
camerale”. 
La Presidente del CIF Cascella
ha evidenziato: “Lo studio ana-
lizza nel dettaglio le peculiarità
strutturali ed evolutive di un
segmento produttivo estrema-
mente rilevante nell’ambito del-
l’economia locale e si traduce, di
fatto, in uno strumento conosci-
tivo utilissimo per orientare le
linee strategiche di azione a favo-
re delle imprese femminili del ter-
ritorio. Il Report mette in risalto
un sorprendente universo di
donne che, con determinazione,
professionalità e inventiva, crea
valore aggiunto per il mondo pro-
duttivo. Le indicazioni emerse

dalla ricerca costituiscono una
prima inedita proposta di analisi
per comprendere il valore e le
potenzialità delle donne che
fanno impresa. Per questo moti-
vo, il Comitato per l’imprendito-
ria femminile continuerà ad inve-
stire sulla conoscenza e il conso-
lidamento della cultura impren-
ditoriale che vede nella partecipa-
zione femminile un irrinunciabi-
le punto di riferimento”.
Di impegni e azioni del siste-
ma camerale per favorire l’im-
prenditoria femminile ha par-
lato Tiziana Pompei: “Oggi qui
a Frosinone abbiamo la seconda
tappa del Giro d’Italia 2025 delle
donne che fanno impresa. La
manifestazione itinerante del
sistema camerale che, dallo scorso
anno, è stata inserita all’interno
del progetto PNRR sull’impren-
ditoria femminile. Da quasi 30
anni le Camere di Commercio
investono sulle imprese femmini-
li e sui temi della parità di gene-
re, con numerose e concrete pro-
gettualità, perché hanno capito
che è necessario ripartire dalle
imprese per ottenere una concre-
ta parità di genere nella società”.
I risultati dell’indagine e le
riflessioni delle protagoniste
sono stati illustrati da
Alessandro Rinaldi: “Le impre-
se femminili trovano terreno fer-
tile nei territori delle province di
Frosinone e Latina, basti pensare
che in tutti i 124 comuni si regi-
stra la presenza di almeno una

impresa a totale o prevalente con-
duzione femminile. Peraltro le
due province segnano tassi di
femminilizzazione superiori alla
media nazionale (22,2%) e pari al
27,7% per la provincia di
Frosinone e al 25,5% nella pro-
vincia di Latina. In particolare, le
imprese femminili sono un moto-
re di sviluppo nei comuni minori,
dove la mancanza di opportunità
lavorative e il calo demografico
sono sfide quotidiane, offrendo
servizi fondamentali per le comu-
nità locali, come attività di cura
alla persona, commercio di pros-
simità e agricoltura multifunzio-
nale”.
Susanna Zuccarini ha detta-
gliato i finanziamenti a sup-
porto dell’imprenditoria fem-
minile: “Per noi ascoltare i biso-
gni delle imprenditrici, rilevati
sul territorio, è prezioso per rea-
lizzare delle azioni che risponda-
no alle reali necessità delle impre-
se. Invitalia ha così l’occasione di
adattare a questi feed le proget-
tualità future. Abbiamo tanti
incentivi per le Pmi anche nel-
l’ambito del Pnrr e guardiamo
all’empowerment femminile nel
panorama imprenditoriale. Il
tutto senza dimenticare i pro-
grammi per la formazione della
cultura imprenditoriale. Il
Rapporto presentato oggi ci fa
comprendere che stiamo andando
nella direzione giusta”. Il dibat-
tito è stato poi animato dalle
riflessioni e dalle testimonian-
ze delle componenti del
Comitato per l’Imprenditoria
femminile condivise con i rap-
presentanti delle associazioni
di categoria e con le imprese.

Il Rapporto in pillole
Al 31 dicembre 2024, la pro-
vincia di Frosinone conta
13.198 imprese, con un’inci-
denza di imprese femminili
sul totale delle imprese del
territorio, pari al 27,7%, supe-
riore al 22,2% medio naziona-
le. Nel territorio della provin-
cia di Latina, invece, trovano
localizzazione 14.483 imprese
femminili (il 25,5% del totale).
In tal modo, la provincia si
colloca al quarto posto della
classifica per tasso di femmi-
nilizzazione, quella di Latina
al quindicesimo. Tra i comuni
con un numero di imprese
femminili pari almeno a 200
unità, si registra un tasso di
femminilizzazione superiore
alla media camerale (26,5%)
nei comuni di: Pontecorvo
(37,4%); Isola del Liri (30,4%);
Pontinia (30,0%); Ceprano
(29,4%); Sermoneta (27,8%);
Cisterna di Latina (27,8%);
Priverno (27,6%); Fiuggi
(27,4%); Sora (26,8%). Nel
corso dell’ultimo anno, le
imprese femminili sono dimi-
nuite del -0,1% nella provincia
di Latina e del -1,7% nella pro-

vincia di Frosinone (rispetti-
vamente +0,1% e -1,6% nel
caso delle imprese non fem-
minili). Anche a livello nazio-
nale la numerosità delle
imprese - femminili e non - è
calata (rispettivamente
dell’1,4% e dell’1,3%), la stes-
sa numerosità del 2014, ma in
regresso rispetto al picco di
13.543 imprese registrato nel
2022, segno che la ripresa post
Covid si è sostanzialmente
fermata nell’ultimo biennio.
Nella provincia di Latina il
numero di imprese a condu-
zione femminile raggiunge il
suo apice nel 2017 per calare
significativamente nel 2019 e,
nonostante la ripresa del
triennio 2020-2022, anche in
questo caso gli ultimi due
anni fanno registrare un calo
delle imprese femminili.
L’imprenditoria femminile
rappresenta un punto di forza
soprattutto per i piccoli centri
urbani, in special modo per
quanto riguarda il territorio
del frusinate. L’incidenza
delle imprese femminili, infat-
ti, è più elevata all’interno dei
comuni di minori dimensioni,
quelli peraltro più colpiti dai
fenomeni dello spopolamento
e dell’invecchiamento.
Terziario e agricoltura sono i
settori dominanti. In partico-
lare, il comparto più “rosa” è
quello degli “altri servizi alla
persona”, dove più di 60
imprese su 100 sono guidate
da donne: 67 su 100 nella pro-
vincia di Frosinone; 69 su 100
nella provincia di Latina. Ma
anche l’agricoltura è un “fiore
all’occhiello” dell’economia
locale. 
Quasi una impresa agricola su
due è gestita da una donna nel
frusinate; si tratta nella mag-
gior parte dei casi di imprese
che si occupano di coltivazio-
ni agricole associate all’alleva-
mento di animali; nella pro-
vincia di Latina l’incidenza è
pari al 28% 
Peraltro, poco meno di un
terzo del valore dei prodotti
Dop e Igp del Lazio (36 dei
138 milioni di euro) è nelle
province di Latina e
Frosinone che rappresentano
il secondo polo regionale,
dopo Roma. 
Si segnala una maggiore pre-
senza giovanile tra le imprese
femminili sia nella provincia
di Frosinone (10,6% imprese
giovanili tra quelle femminili;
8,5% all’interno delle non
femminili) che in quella di
Latina (11,6% vs 8,6%). Ma
con un peggioramento della
dinamica che si concretizza in
una diminuzione dal 2019 di
circa 350 imprese femminili
giovanili nel territorio del fru-
sinate e di 364 imprese guida-
te da under 35 nella provincia
di Latina, che suggerisce che
incentrare politiche per lo svi-
luppo dell’imprenditoria gio-
vanile sia un investimento
ancora più necessario per il
futuro della crescita economi-
ca del nostro Paese. Al 2024,
le imprese condotte da giova-
ni donne sono 1.398 nella pro-
vincia di Frosinone, 1.673 in
quella di Latina.
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Presentato il primo Rapporto sulle province di Frosinone e Latina
L’imprenditoria femminile
per lo sviluppo dei territori

I pensionati ex dipendenti delle azien-
de del trasporto pubblico della Regione
Lazio con non meno di 15 anni di
anzianità di servizio potranno conti-
nuare anche nel 2025 ad usufruire di
tariffe agevolate per l’utilizzo dei mezzi
pubblici. È quanto prevede la determi-
na della Direzione Trasporti e Mobilità
della Regione Lazio in applicazione di
quanto stabilito dalla Giunta regionale
lo scorso 14 novembre 2024, su propo-

sta dell’assessore Fabrizio Ghera. Con
questa iniziativa si fissa in 95 euro la
quota minima a carico dei soggetti
aventi diritto per l’acquisto di uno solo
titolo di viaggio annuale valido sul ser-
vizio regionale o comunale e in 170
euro l’onere massimo a carico della
Regione Lazio. “La Regione Lazio con-
ferma l’attenzione per il trasporto pub-
blico locale e per i pensionati ex dipen-
denti del Tpl a cui è dedicata questa ini-

ziativa che consentirà loro, con appena
95 euro, di fruire dell’ampia rete regio-
nale e comunale di mezzi pubblici. Gli
investimenti sulle agevolazioni sono
un segnale di grande attenzione non
solo verso gli utenti del servizio ma
anche verso l’intero settore del Tpl la
cui valorizzazione è al centro dell’azio-
ne di governo della giunta regionale”,
dichiara l’assessore Fabrizio Ghera.

L’assessore Ghera: “Investimenti sulle
agevolazioni sono segnale di grande attenzione”
Trasporti, la Regione rinnova le agevolazioni
per pensionati ex dipendenti del Tpl regionale

Credits: Imagoeconomica



Il presidente del gruppo Enzo Musard: “I nostri gruppi di sicurezza contano 
270 aderenti e sono in costante collegamento con le forze dell’ordine”
Truffe agli anziani: il Controllo di Vicinato organizza 
un incontro per informare e proteggere i cittadini

Non c’è pace per la via Settevene Palo,
un’arteria dove, nonostante l’avvio
delle operazioni di bonifica, il degra-
do persiste a causa dell’inciviltà di
alcuni individui. La Città
Metropolitana di Roma Capitale, in
collaborazione con il Comune di
Cerveteri, ha recentemente avviato la
rimozione delle discariche abusive
presenti lungo il tratto della Settevene
Palo Nuova, all’interno del territorio
comunale. Tuttavia, il fenomeno del-
l’abbandono illecito dei rifiuti non
accenna a fermarsi. Secondo l’accordo
tra le istituzioni coinvolte, la Città

Metropolitana si occuperà della rimo-
zione e del trasporto dei rifiuti, mentre
il Comune di Cerveteri sarà responsa-
bile dello smaltimento. Un’operazione
complessa, vista l’ingente quantità di
materiali accumulati nel corso degli
anni. Nonostante i lavori siano ancora
in corso, alcune immagini documenta-
no come gli incivili abbiano continua-
to a scaricare rifiuti nella zona, ren-
dendo evidente il persistere del degra-
do sia in direzione Cerveteri che verso
Bracciano. ”Ci vorrà del tempo per
completare la bonifica, le quantità di
rifiuti accumulate sono enormi.

Purtroppo, in questi giorni di lavori,
qualcuno ha approfittato della situa-
zione per continuare ad abbandonare
materiali illegalmente. Da parte
nostra, c’è il massimo impegno, in col-
laborazione con la Città
Metropolitana, non solo per portare a
termine la pulizia, ma anche per moni-
torare le aree e prevenire nuovi episo-
di di inciviltà”, dichiarano le autorità
locali. Il lavoro di ripristino dell’area
prosegue, ma resta evidente la neces-
sità di maggiori controlli e sanzioni
più severe per contrastare il fenomeno
e tutelare il territorio.

Settevene Palo: ancora rifiuti
abbandonati nonostante la bonifica

Ladri e truffatori continua-
no a mettere in atto strategie
sempre più sofisticate per
raggirare i cittadini, con
particolare attenzione agli
anziani, spesso presi di mira
con chiamate da falsi avvo-
cati o sedicenti agenti delle
forze dell’ordine. In alcuni
casi, i malviventi si presen-
tano direttamente a domici-
lio con il pretesto di verifi-
che o controlli, con l’obietti-
vo di introdursi nelle abita-
zioni e derubarle.
Per contrastare questo feno-
meno e sensibilizzare la
popolazione, il gruppo di
sicurezza del Controllo di
Vicinato Cerenova-Campo
di Mare ha deciso di orga-
nizzare un incontro pubbli-
co, volto a fornire consigli
pratici su come difendersi
dalle truffe.
“A seguito dell’aumento dei
raggiri e dei tentativi di
truffa anche nel nostro terri-
torio - spiega il presidente
del gruppo, Enzo Musard -
abbiamo inviato una richie-
sta alla sindaca e alle forze
dell’ordine per ottenere uno
spazio dove tenere una con-
ferenza pubblica.
Distribuiremo anche un
manuale informativo sulle
truffe. Speriamo di poter
organizzare l’incontro al
più presto, entro marzo, in
una location adeguata come
la Sala Ruspoli o quella di
via Luni, preferibilmente un
sabato pomeriggio”.
All’incontro saranno invita-
ti i rappresentanti comunali,
i cittadini e i dirigenti del
comando territoriale dei
Carabinieri.
L’iniziativa sarà particolar-
mente rivolta agli anziani,
che sono i soggetti più vul-
nerabili, e sarà tenuta da
membri esperti del gruppo
di Sicurezza Solidale
Urbana di Vicinato. Nel
frattempo, segnalazioni di
finti operatori della luce e
dell’acqua sono arrivate
anche dai residenti di
Ladispoli, segno di un feno-
meno sempre più diffuso. 
“I nostri gruppi di sicurezza
- continua Musard - contano
su 270 aderenti e sono in
costante collegamento con
le forze dell’ordine e la
Protezione Civile comunale.
In dieci anni di attività
abbiamo avuto esperienze
straordinarie, dal recupero
di documenti smarriti al
ritrovamento di un anziano
disperso a Roma, fino alla
raccolta fondi per acquistare
una nuova carrozzina elet-
trica per un disabile deruba-
to. Il nostro obiettivo è sem-
pre stato quello di rendere

la comunità più sicura e
solidale, senza ronde, senza
costi e senza appartenenze
politiche, ma con un’atten-

zione particolare alle perso-
ne più fragili”. Negli anni,
questo modello di sicurezza
partecipata è diventato un

vero e proprio punto di rife-
rimento sociale, contribuen-
do a creare una comunità
più coesa e attenta alla 

Qualche settimana fa la
grande festa per la riaper-
tura al pubblico e subito lo
staff di Mondadori

Bookstore Cerveteri è
pronto ad accogliere clien-
ti ed appassionati di lettu-
ra con tantissime nuove
iniziative. La prima è in
programma proprio tra
pochi giorni, giovedì 27
febbraio alle ore 17:00
quando si terrà il primo
appuntamento del Gruppo
di Lettura di Mondadori.
“Leggi con Tarita”, questo
il nome dell’iniziativa:
sarà proprio una dei due
titolari, Tarita Vecchiotti
per l’appunto, ad acco-
gliervi nel fantastico
mondo dei libri e di
Mondadori.
Un’occasione per leggere
insieme, per conoscere
insieme nuove uscite e
pubblicazioni letterarie,
per conoscere un mondo
che solamente leggendo
possiamo scoprire. Per
informazioni inviare un
messaggio Whatsapp al
numero 0687081325 oppu-
re inviare una e-mail a
mondadoribookstorecer-
veteri@gmail.com. Ma le
iniziative non finiscono
qui: venerdì 7 marzo alle
ore 17:00 spazio agli auto-
ri e alle presentazioni let-
terarie.
Protagonista, sarà Miriam
Palombi, pronta a coinvol-
gere il pubblico nel suo
nuovo romanzo, edito da
DZ Edizioni, "L'Ultima
Reliquia" e già disponibile
in vetrina da Mondadori.
Mondadori Bookstore
Cerveteri, con Andrea
Oliva (da tutti conosciuto
come “Boccia”) e Tarita
Vecchiotti, preparati e cor-
diali padroni di casa, vi
aspetta nel fantastico
mondo dei libri!
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Un’esplosione di colori, musica e
allegria ha acceso il Carnevale di
Due Casette, regalando alla città un
evento da ricordare. Oltre 5000 per-
sone, tra cui numerose famiglie,
hanno preso parte alla festa inaugu-
rale, trasformando le strade in un
grande spettacolo di maschere, carri
allegorici e spirito di comunità.
L’iniziativa, nata dall’idea del con-
sigliere comunale Gianluca Paolacci
e realizzata grazie all’impegno della
Pro Loco di Due Casette, ha coinvol-
to attivamente anche i rioni della
città cerite, dimostrando di essere
una formula vincente per il futuro.

“Sono stato l’ideatore, ma il merito
va alla Pro Loco di Due Casette -
racconta Paolacci - che ha saputo
mettere in scena un evento straordi-

nario. Un tripudio di colori, suoni e
sorrisi, che sono la cosa più impor-
tante. Un grande grazie alle scuole,
ai docenti, ai rioni e ai tantissimi
ragazzi che hanno dimostrato di
amare questa città”. L’entusiasmo e
la partecipazione dimostrano come
eventi di questo tipo non solo raf-
forzino il senso di appartenenza, ma
rappresentino anche un’occasione
per risollevare il morale della comu-
nità. “Questa è solo la prima di una
serie di iniziative che vogliamo met-
tere in campo per mantenere vivo
questo spirito di festa e condivisio-
ne”, conclude Paolacci.

Carnevale a Due Casette:  un successo
straordinario con oltre 5000 partecipanti

Da Mondadori Bookstore
a Cerveteri nascono i gruppi di lettura
Parte il “Leggi
con Tarita”
Il primo appuntamento è per
giovedì 27 febbraio alle ore 17:00



Il 2 marzo sfilata 
di carnevale con carri
allegorici, animazione,
musica e auto d’epoca
in mostra

Ladispoli, polemiche sulla spiaggia inclusiva
L’opposizione ne chiede lo spostamento, ma la maggioranza dice no
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Alcuni consiglieri di opposizione
all’amministrazione comunale di
Ladispoli hanno avanzato la
richiesta di spostare la spiaggia
inclusiva, inaugurata la scorsa
estate a Palo, in un’altra area. La
motivazione principale risiede
nella vicinanza del litorale al
fosso Sanguinara, soggetto a un
divieto di balneazione imposto
dall’Arpa Lazio per un tratto di
250 metri sia a destra che a sini-
stra della foce. Secondo i promo-
tori della mozione, questa situa-
zione potrebbe rappresentare un
rischio per la salute dei bagnanti,
in particolare delle persone con

disabilità. Tra le alternative pro-
poste, i consiglieri di minoranza
hanno suggerito il trasferimento
della spiaggia inclusiva in un
tratto di arenile più vicino a Torre
Flavia, ritenuto più sicuro e ade-
guato ai requisiti di accessibilità.
Tuttavia, la mozione, presentata
da Roberto Garau, Daniela
Ciarlantini, Gianfranco Marcucci
e Fabio Paparella, è stata respinta
dalla maggioranza. Il consigliere
delegato al Demanio marittimo,
Pierpaolo Perretta, ha spiegato
che il divieto di balneazione nella
zona tra Sanguinara e Vaccina è
solo preventivo e non basato su

analisi recenti delle acque.
Inoltre, ha precisato che il divieto
può estendersi fino a un massimo

di 250 metri, ma non implica
necessariamente una condizione
di pericolo per la balneazione. Di

conseguenza, la spiaggia inclusi-
va rimarrà nella sua attuale posi-
zione, al pari delle altre conces-
sioni balneari presenti nella zona.
La risposta di Perretta non ha
convinto l’opposizione, che ha
ribadito le proprie preoccupazio-
ni. Secondo i consiglieri firmatari
della mozione, i corsi d’acqua
come il Sanguinara e il Vaccina
sono difficili da monitorare e pos-
sibili sversamenti lungo il loro
percorso nell’entroterra potreb-
bero compromettere la qualità
delle acque costiere. Per questo
motivo, ritengono che i divieti di
balneazione nei pressi dei fossi

siano giustificati e necessari per
tutelare la salute pubblica. A
chiudere la questione è stato il
Sindaco Alessandro Grando, che
ha difeso la scelta dell’ammini-
strazione. Il primo cittadino ha
sottolineato che i fondi per la rea-
lizzazione della spiaggia inclusi-
va sono stati stanziati dalla
Regione Lazio, che, pur essendo
a conoscenza della posizione
individuata, non ha imposto
alcuna prescrizione aggiuntiva.
Per questo motivo, ha concluso
Grando, la spiaggia inclusiva
resterà nella sua attuale colloca-
zione.

La testimonianza di Samuele Bosco all’Istituto Comprensivo Ladispoli 1
Una lezione di resilienza e forza interiore
Lunedi 24 febbraio 2025,
all’Istituto Comprensivo
Ladispoli 1, gli studenti hanno
vissuto un’esperienza toccante e
significativa grazie alla straordi-
naria testimonianza di Samuele
Bosco. La sua storia è un potente
promemoria di quanto la vita
possa cambiare in un istante e di
come la forza interiore possa aiu-
tarci a superare anche le sfide più
difficili. Durante l’incontro,
Samuele ha raccontato del terribi-
le incidente che lo ha coinvolto,
un evento drammatico dovuto a
una distrazione al volante. Dopo
mesi di coma, il suo risveglio ha
segnato l’inizio di un lungo per-
corso di ricostruzione, non solo
fisica ma anche emotiva. Con
determinazione incrollabile,
Samuele ha affrontato le difficoltà
con coraggio e speranza, diven-
tando oggi un simbolo di resilien-

za e voglia di vivere. La sua testi-
monianza ha profondamente col-
pito gli studenti, che hanno ascol-
tato con grande attenzione e par-
tecipazione. La sua capacità di
rialzarsi, di affrontare le avversità
senza arrendersi e di trasformare
la sofferenza in una nuova oppor-

tunità è stata una lezione di vita
preziosa per tutti i presenti. Per
rafforzare il messaggio, l’incontro
si è concluso con un coinvolgente
gioco sulla resilienza, attraverso il
quale Samuele ha voluto dimo-
strare che, anche nei momenti più
bui, la speranza e la forza interio-

re possono aiutarci a ritrovare la
luce. A nome di tutta la comunità
scolastica, la Dirigente Scolastica,
prof.ssa Antonella Mancaniello,
ha voluto ringraziare Samuele per
il suo straordinario contributo,
dichiarando: “La storia di
Samuele è una testimonianza di
quanto la vita sia un dono prezio-
so, da non dare mai per scontato.
Il suo esempio ci insegna che la
determinazione e la volontà di
non arrendersi possono fare la dif-
ferenza. Ringrazio Samuele per
aver condiviso con noi il suo per-
corso, ispirando i nostri studenti e
lasciando loro un insegnamento
che porteranno con loro per sem-
pre.” Questa giornata rimarrà
impressa nei cuori di tutti coloro
che vi hanno partecipato, ricor-
dando che, nonostante le difficol-
tà, la forza di rialzarsi è dentro
ognuno di noi.

“A Ladispoli tutto pronto per
il Carnevale 2025 targato Regia
Eventi. Un pomeriggio di festa
che unisce tradizione, spetta-
colo e divertimento”. Ad
annunciarlo l’Assessore al
turismo, eventi e comunicazio-
ne, Marco Porro. “Domenica 2
marzo il centro cittadino - ha
proseguito Porro - si trasfor-
merà in un palcoscenico a cielo
aperto con la sfilata dei bambi-
ni in maschera, i carri allegori-
ci, le auto d’epoca, la musica e
tanta animazione: un appunta-
mento imperdibile per grandi
e piccini”. Il Carnevale, orga-
nizzato da Regia Eventi di
Roberto Scavo in collaborazio-
ne con l’Amministrazione
comunale, Pro Loco e l’asso-
ciazione Volanti Storici, pren-
derà il via alle ore 15:00 dal
piazzale della stazione. “La sfi-
lata - ha aggiunto Porro - si
snoderà su viale Italia per arri-

vare in piazza Marescotti dove
la performance del Djset
Daniele Passa accompagnerà i
partecipanti a ritmo di musica
creando un’atmosfera festosa e
coinvolgente”. Dalle 12:00 di
domenica 2 marzo in viale
Italia sarà vietato il transito e il
parcheggio fino al passaggio
della sfilata, mentre piazza
Marescotti sarà interdetta al
traffico fino al termine della
manifestazione.

Flavia Servizi, pubblicata la gara a offerta libera
per la vendita di beni aziendali appartenenti 
alla cessata gestione del Servizio idrico integrato

Flavia Servizi rende noto che
è stata pubblicato un avviso
di gara pubblica per la vendi-
ta di beni aziendali apparte-
nenti alla cessata gestione del
Servizio idrico integrato e di
proprietà di Flavia Servizi srl.
L’offerta è stata trasformata in
offerta libera rispetto al valore

attuale degli stessi beni e
dovrà essere presentata entro
il termine perentorio del 21
marzo 2025. Per tutte le infor-
mazioni www.flaviaservizi.it

Flavia Servizi cerca
direttore di farmacia

Flavia Servizi rende noto che
è stata indetta una selezione

pubblica per titoli e esame-
colloquio, finalizzata alla for-
mazione di una graduatoria
per l’assunzione di n.1 risorsa
con profilo di direttore di far-
macia a tempo indeterminato
con orario full time. Le
domande dovranno essere
inviate entro il 20 marzo 2025
per: posta elettronica certifica-
ta (PEC) all’indirizzo
info@pec.flaviaservizi.it . Non
sarà ritenuta valida la doman-
da inviata da un indirizzo di
posta elettronica non certifica-
ta.
a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento indiriz-
zandola a Flavia Servizi s.r.l.
sede legaleü Viale Europa n°
20 00055 Ladispoli (RM). A tal
fine farà fede il timbro con la
data di spedizione dell’ufficio
postale accettante. Per il
bando e per tutte le informa-
zioni www.flaviaservizi.it

L’istruttore di BLSD del Nucleo
Sommozzatori di Cerveteri e Ladispoli e
Responsabile della Protezione Civile di
Ladispoli ci lascia dopo una breve malattia in
un ospedale romano. “A nome
dell’Amministrazione comunale, della Città di
Ladispoli e a titolo personale esprimo il più
sentito cordoglio per la scomparsa di
Salvatore Zingale. Nel corso degli anni
Salvatore ha messo la sua esperienza, la sua
serietà e la sua umanità al servizio della nostra
città, in qualità di Responsabile Operativo
della Protezione Civile. La sua scomparsa è
una grande perdita per tutti noi. In questo
momento di dolore ci stringiamo con affetto
alla sua famiglia e ai suoi cari. Ciao Sasà, rimar-
rai per sempre nei nostri cuori e grazie per
tutto quello che hai fatto per Ladispoli. Riposa
in pace”. Così il Sindaco Grando in una nota.

Ladispoli piange  la scomparsa 
di Salvatore Zingale



Lo storico tastierista degli Yes sarà all’Auditorium Parco della Musica il prossimo 4 marzo 
Da domani il tour italiano di Rick Wakeman
con il suo “The Final One-Man Piano Show”

Dopo il debutto sulle acque del Tevere nel
settembre del 2022, la Fitzcarraldo
Experience è ora disponibile online per un
pubblico globale, con un’esperienza immer-
siva e completamente gratuita e superando i
confini delle rappresentazioni tradizionali.
Dominio Pubblico, realtà consolidata nel
panorama culturale romano e nazionale,
presenta il primo progetto che porta l’opera
lirica su battello nella dimensione della
Realtà Virtuale, che sarà disponibile dal 25
febbraio 2025. Fitzcarraldo, prodotto da E45
in collaborazione con il Teatro dell’Opera di
Roma, è uno spettacolo operistico innovati-
vo che si svolge a bordo di un battello in
movimento lungo il Tevere, tra l’Isola
Tiberina e Castel Sant’Angelo. Concepite da
Fabio Morgan e accompagnate dalle musi-
che originali del maestro e direttore

Francesco Leineri, le vicende narrano il viag-
gio di Fitzcarraldo, un sognatore visionario
determinato a costruire un nuovo mondo
attraverso l’arte, in un dialogo costante tra
passato e futuro. Nel 2024, Dominio
Pubblico ha deciso di superare i confini fisici
dell’opera, trasportandola in una nuova
dimensione grazie alla Realtà Virtuale.
Questo pionieristico progetto consente a

chiunque di vivere un’esperienza immersiva
unica, trasformando Roma in una scenogra-
fia viva e interattiva. In un mondo apocalitti-
co, il protagonista e la sua ciurma solcano le
acque del fiume, esplorando le rovine di
un’epoca passata. Il loro viaggio è una ricer-
ca di rinascita, in cui l’arte diventa simbolo
di speranza e salvezza, un ponte tra ciò che è
stato e ciò che potrà essere.

L'opera videografica in VR, della durata di
circa un'ora, è il frutto di un’accurata proget-
tazione realizzata da Dominio Pubblico in
collaborazione con Gold Productions, casa
di produzione cinematografica del circuito
Gold. La regia è affidata a Omar Rashid,
mentre la fotografia e la post-produzione
portano la firma di Sasan Bahadorinejad. Il
design sonoro è curato da Fabrizio Fasano,
che grazie all’utilizzo dell’audio immersivo
8D crea un’esperienza sonora avvolgente e
suggestiva. Il suono segue dinamicamente i
movimenti dell’utente nel mondo virtuale,
adattandosi in tempo reale alla direzione in
cui è rivolto il visore VR, amplificando così la
sensazione di immersione. La piattaforma
digitale Fitzcarraldo Experience sarà dispo-
nibile a partire dal 25 febbraio 2025 sul sito
www.fitzcarraldo.eu. L’intera opera sarà
fruibile gratuitamente e permetterà agli
utenti, grazie all’uso di un visore VR, di vive-
re l’esperienza in prima persona, sedendosi
simbolicamente su un battello e attraversan-
do il fiume della Città eterna. 
Fitzcarraldo Experience è supportata dal
programma Next Generation EU e dal
Ministero della Cultura, come parte della
misura “Transizione digitale organismi cul-
turali e creativi” (TOCC). Per ulteriori infor-
mazioni e aggiornamenti, è possibile visitare
il sito ufficiale www.fitzcarraldo.eu

Fitzcarraldo Experience: l’opera lirica 
su battello approda nella Realtà Virtuale
Dal 25 febbraio sarà disponibile per tutti il viaggio di Fitzcarraldo, che ha debuttato nel 2022
sulle acque del Tevere e che ora potrà essere vissuto il modo immersivo grazie ai visori VR

Partirà domani dal Teatro
Comunale di Thiene (Vicenza) il
tour italiano di Rick Wakeman,
storico componente degli Yes e
icona del rock progressive. Dopo
più di 50 anni e 40 milioni di
copie vendute in tutto il mondo
con il gruppo inglese e i 10
milioni raggiunti con i suoi lavo-
ri personali di compositore, il
grande il musicista britannico e
talento delle tastiere, entrato nel
2017 nella “Rock Hall of Fame”,
ha deciso di porre fine ai lunghi
one-man tour americani per con-
centrarsi sulla composizione,
registrazione e collaborazione
con altri musicisti. Il suo “The
final one-man piano show” sarà

nel nostro paese per sei imperdi-
bili date: dopo la data di domani
a Thiene (Vicenza), sarà il 28 a
Legnano (Milano) al Teatro
Comunale Tirinnanzi. Poi il
1marzo a Seriate (Bergamo) al
Cine Teatro Gavazzeni, il 2 a
Parma al Auditorium Paganini,
il 3 a Forli al Teatro Diego Fabbri
e per finire il 4 all’Auditorium
Parco della Musica di Roma.
Diventato famoso sia per le sue
stravaganze prog (basti pensare
a “The Six Wives of Henry VIII”
con cui nel 1973 ha fatto parlare
di sé nel mondo rock) che per i
suoi intimi spettacoli di piano-
forte, Rick Wakeman, oggi
76enne, in questa serie di concer-

ti presenta in anteprima come
regalo esclusivo per i fan un
nuovissimo brano musicale,
"Yessonata", un lavoro strumen-
tale di 30 minuti con temi e
melodie Yes, intrecciati in forma

di sonata.
Racconta Wakeman: "Ho sempre
programmato di smettere di fare
tournée entro il mio 77esimo com-
pleanno, ma c'è così tanto da inte-
grare prima di allora che devo fare

progetti ora e quindi i miei ultimi
spettacoli personali dovranno cessa-
re entro quella data. Mi è piaciuto
moltissimo esibirmi nei vari spetta-
coli personali, ma è ora di conclude-
re questa avventura. Ho intenzione
di aggiungere il meglio di ciò che ho
fatto in passato, oltre ad alcune
nuove sorprese in arrivo. L’idea è di
non esibirsi nello stesso luogo due
volte durante questo periodo, quindi
qualunque sia il luogo in cui speria-
te di venire, sarà l'ultima esibizione
lì - e sto cogliendo questa opportu-
nità, ringraziando tutti e chiunque
mi abbia supportato negli ultimi 53
anni….”. Una carriera iniziata
nel 1970 con gli Strawbs, per
poi passare ed essere ai vertici

della musica rock con gli stori-
ci e alfieri della musica prog
Yes, dove a fasi alterne è rima-
sto fino al 2007, per poi dedi-
carsi alla carriera solista che
fino ad oggi gli ha fatto regi-
strare oltre 40 album in studio.
Celebri poi le sue collaborazio-
ni , negli anni, con altre band e
artisti di fama internazionale
come David Bowie, Ozzy
Osbourne, Black Sabbath,
David Cousins e molti altri.
Nel 2021 è stato fatto
Commendatore dell’Ordine
dell’Impero Britannico per “i
servizi alla musica e alla radio-
diffusione”. 

D.A.
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Per il 2025 al Teatro Palladium di Roma, la soste-
nibilità incontra l’educazione musicale con il
convegno Musica sostenibile: ambiente, comuni-
tà, qualità della formazione, che si terrà presso il
Teatro Palladium dell’Università Roma Tre tra il
27 febbraio e il 1° marzo 2025. L’evento è orga-
nizzato dalla rete Ecoritmi - composta da
Fondazione Roma Tre Teatro Palladium, ETI-
CAE - Stewardship in Action e Margine
Operativo, in collaborazione con ADUIM -
Associazione fra Docenti Universitari Italiani di
Musica - e si inserisce all'interno del progetto
"RETE - Riuso, Ecologia, Tecnologia,
Empowerment nella gestione sostenibile degli
eventi di spettacolo", finanziato dal Bando
TOCC PNRR - Next Generation EU e con il
patrocinio di ISPRA - Istituto superiore per pro-
tezione e la ricerca ambientale), CNAPM -
Comitato Nazionale per l’Apprendimento
Pratico della Musica per tutti gli studenti
(Ministero dell’Istruzione e del Merito).
Una tre giorni di incontri, talk, tavole rotonde e
performance che vuole accendere un cono di
luce sulle possibili pratiche di sostenibilità nel
contesto dello spettacolo dal vivo, con particola-
re riferimento alla musica, per ispirare azioni
concrete a favore del pianeta e delle comunità

globali. Il convegno chiama a raccolta esperti,
artisti, istituzioni culturali, operatori e il pubbli-
co in un confronto aperto e dinamico su temati-
che legate all'ambiente, alla società e alla qualità
della formazione, e mira a realizzare iniziative
che favoriscano una transizione verso un model-
lo culturale più inclusivo e rispettoso del nostro
ecosistema, per ridurre l’impatto ambientale
degli eventi musicali, promuovendo al contem-
po valori di responsabilità sociale e culturale.
Si parte il 27 febbraio con i saluti istituzionali dei
rappresentanti degli enti coinvolti, Luca
Aversano (Presidente ADUIM - Associazione fra
Docenti Universitari Italiani di Musica), la rete

Ecoritmi. Il primo panel si apre con il keynote
speech La sostenibilità oggi: sfide e opportunità;
segue un approfondimento sulla sostenibilità
negli eventi musicali e nel pomeriggio spazio al
laboratorio partecipato (con previa registrazione
a staff.spettacolo@teatropalladium.it) curato da
Eticae - Stewardship in action e alla presentazio-
ne del Protocollo per integrare la sostenibilità
nella programmazione e nella realizzazione
degli eventi musicali con Irene Salerno
(Cooperativa Prospetti).
La giornata del 28 febbraio 2025 inizia con l’ap-
profondimento su musica e sostenibilità
ambientale, moderato da Simone Caputo

(Sapienza Università di Roma) e nel pomeriggio
il focus si sposta sulla sostenibilità culturale e
sulla qualità della formazione musicale con gli
interventi di Luca Aversano e altri membri del
comitato scientifico in un dialogo moderato da
Daniele Sabaino dell’Università di Pavia -
Cremona. Alle 18.30 sarà la volta di “Karma
Clima: la musica incontra la sostenibilità”, con-
versazione con Cristiano Godano, frontman dei
Marlene Kuntz, e la giornalista musicale Jessica
Testa. Il progetto Karma Clima, che dà anche il
titolo all’undicesimo album della band di
Cuneo, è un'immersione sensoriale totale, dove
suoni e visioni si intrecciano per spalancare
nuove prospettive su questioni cruciali come il
cambiamento climatico e l’equilibrio precario in
cui versano il pianeta tutto e l’umanità stessa.

Musica sostenibile - Ambiente, 
comunità, qualità della formazione
Al Teatro Palladium dal 27 febbraio al 1 marzo, tre giornate di studi, 
incontri e laboratori per la sostenibilità in ambito musicale con 
Cristiano Godano dei Marlene Kuntz e la consegna del Premio ADUIM



Al Teatro Lea Padovani di
Montalto Di Castro, giovedì 27
febbraio, Giorgio Marchesi in
“Il fu Mattia Pascal”, dal roman-
zo di Luigi Pirandello, musiche
scritte e eseguite dal vivo da
Raffaele Toninelli, regia di
Giorgio Marchesi e Simonetta
Solder. “Posso dire che da allora
ho fatto il gusto a ridere di tutte
le mie sciagure e di ogni mio
tormento.” Leggendo queste
parole che Pirandello stesso fa dire al suo protagonista, da
subito abbiamo pensato di raccontare le vicende di Mattia
Pascal sottolineando l’ironia presente nel testo, sperimentan-
do un linguaggio che potesse essere accessibile a tutti, anche
e soprattutto alle nuove generazioni, affinché la “pesantezza”
che spesso viene erroneamente associata ad alcuni capolavo-
ri letterari possa essere smentita da un racconto energico e
divertito di un “caso davvero strano”. Insieme a Raffaele
Toninelli e alla sua creatività musicale, abbiamo cercato di
dare vita a un’atmosfera non realistica; abbiamo traslato e
trascinato il testo lungo il ‘900 per assecondarne la contempo-
raneità dei temi trattati: il rapporto con la propria identità,
prima di tutto, dato che i tanti “profili” di cui ormai ci servia-
mo quotidianamente per comunicare sui social ne sono
l’estremizzazione. Ma anche la rinascita, dopo lo sconvolgi-
mento delle nostre vite negli ultimi due anni. “Mi trasforme-
rò con paziente studio sicché, alla fine, io possa dire non solo
di aver vissuto due volte, ma di essere stato due uomini
diversi.” Pascal sembra chiedere quindi non solo un’altra
possibilità, come spesso sogniamo tutti, magari di ricomin-
ciare da capo o di correggere gli errori del passato. Vuole
proprio abitare un’altra persona, nuova, diversa, sconosciuta.
Da queste due frasi, da questi due spunti è nata l’idea di rac-
contare la storia di Mattia Pascal e Adriano Meis con libertà
e ironia, non prendendolo troppo sul serio, o meglio, permet-
tendoci di giocare con lui, pur lasciando intatto lo stile e il lin-
guaggio originali. Perché un testo, anche se un classico, rima-
ne un pretesto per comunicare col pubblico. E visto il perio-
do… meglio farlo con leggerezza.”

Appuntamento per domani 
sera al Teatro Lea Padovani
di Montalto Di Castro
Giorgio Marchesi in
“Il fu Mattia Pascal”

Con Lasciato Indietro, il romanzo edito da
Armando Editore che trasforma le avversità in
opportunità, l’autore Dino Tropea ha stregato
il pubblico sanremese, celebrando l’orgoglio e
la ricchezza delle radici siciliane in un territo-
rio culturalmente florido come quello della
Liguria. È stato infatti uno dei trenta autori
selezionati a Sanremo Writers. Ora procede
con successo alla volta di altri eventi. L’autore,
infatti, ha realizzato un libro che sta già riscuo-
tendo un ampio consenso, per la capacità di
esplorare tematiche emotivamente intense
con uno stile fresco e potente, il riflesso delle
sue radici siciliane, che colorano ogni pagina
di una luce mediterranea unica. Nell’opera,
l’autore mette in luce non solo il talento narra-
tivo, ma anche l’eredità culturale della Sicilia,
trasmettendo al lettore il calore delle sue radi-
ci, la forza delle sue tradizioni e la ricchezza di
una cultura che continua a ispirare e a emozio-
nare. Spiega Dino Tropea «Scrivere è per me
un atto d’amore, un modo per dare voce alle
emozioni che ci uniscono e per celebrare la ric-
chezza della nostra cultura» e sottolinea che «Il
successo a Sanremo Writers rappresenta per
me non solo un riconoscenza del mio impegno,
ma anche la conferma che le storie vere e since-
re riescono a toccare il cuore delle persone».
Prosegue «Ringrazio tutti coloro che con la loro
sensibilità, hanno contribuito a rendere questo
successo possibile. Continuerò a scrivere con la
convinzione che ogni parola, ogni racconto,
possa fare la differenza». Lasciato Indietro è
un’opera intensa e toccante che affronta temi
universali come l’esclusione, la resilienza e la
ricerca di sé stessi. Il romanzo, ispirato a una
storia vera, è un viaggio emozionante nel cuore
umano, un invito a non arrendersi di fronte alle
difficoltà e a trasformare le avversità in oppor-
tunità. Dino Tropea non è solo un narratore, ma
un uomo che crede nella condivisione e nella
solidarietà. Con il progetto Mai Più Lasciati
Indietro, si impegna a dare voce a chi spesso
viene dimenticato, creando spazi di dialogo e
nuove opportunità per tutti. Lasciati Indietro
su Radio TalkCity - Ogni mercoledì alle 18:00,
Dino Tropea dà spazio a voci ed esperienze
nel suo programma su Radio TalkCity.it, un
appuntamento settimanale, voluto da
Corrado Orfini, per ascoltare, riflettere e
costruire insieme. Un progetto senza scopo di
lucro, sostenuto dal partner Fabaris (gruppo
S3K), che ha riconosciuto il valore culturale
dell’opera e nato dalla volontà di creare con-

nessioni e dare opportunità, affinché nessuno
venga mai più lasciato indietro.
Prossimi eventi previsti: 27 febbraio, ore 19.00,
presso La Grooveria, Fiumicino; 18 marzo,
dalle 15:00 alle 18:00, presso Borri Books -
Libreria Termini; 12 aprile, dalle 15:00 alle
20:00, presso la Feltrinelli, centro commerciale
Maximo. Per partecipare come ospite agli
eventi o se si ha un’opera da presentare è pos-
sibile scrivere a: dino.tropea@gmail.com. 

L’autore e il libro
Dino Tropea è uno scrittore emergente che ha
saputo conquistare il pubblico con la sua scrit-
tura autentica e coinvolgente. Lasciato
Indietro è la sua opera più ambiziosa, dove
esplora le complessità dell’animo umano, tra
emozioni travolgenti, riflessioni sul senso
della vita e il coraggio di affrontare le sfide più
difficili. Un libro che sta conquistando lettori e
critici per la sua capacità di trattare temi uni-
versali con una scrittura intensa e coinvolgen-
te. Dino Tropea, con il suo stile unico, riesce a
trasportare il lettore in un viaggio emozionale
attraverso le vicissitudini dei suoi personaggi,
che si confrontano con la perdita, la speranza
e il desiderio di rinascita. La narrazione di
Lasciato Indietro è un inno alla resilienza,
un’opera che invita a riflettere sulle difficoltà
della vita e sulla capacità di superarle, anche
quando sembra che tutto sia perduto. Il
romanzo si distingue per il suo realismo emo-
tivo e per la forza dei suoi protagonisti, che
rappresentano una pluralità di esperienze e
voci, ognuna delle quali racconta una storia di

lotta e di ricerca di sé. Lasciato Indietro non è
solo un romanzo, ma un’esperienza che coin-
volge profondamente chi lo legge, spingendo a
riflettere su sé stessi, sul proprio passato e sul
proprio futuro. Dino Tropea, che ha saputo
farsi conoscere per la sua sensibilità e la sua
capacità di penetrare nell’animo umano, conti-
nua a essere una voce rilevante nel panorama
letterario contemporaneo. Con Lasciato
Indietro, Tropea si afferma come uno scrittore
capace di raccontare le storie di tutti, riuscendo
a trasformare ogni pagina in un momento di
riflessione e crescita. Il sostegno di partner
come Fabaris (gruppo S3K), ha consentito
all’autore di ampliare la diffusione del suo mes-
saggio. Fabaris, S3K, azienda con le persone al
centro, crede fortemente nel valore della
Cultura e nel messaggio di Lasciato Indietro
perché c’è sempre una via d’uscita per non
essere lasciato indietro, davanti agli imprevisti
della vita, dove le passioni e il seguire le pro-
prie vocazioni, possono fare dell’uomo una
persona sempre nuova, realizzata e pronta a
spendersi per la collettività, come è accaduto a
Dino Tropea. Grazie a queste collaborazioni,
Dino Tropea potrà continuare a dar vita a sto-
rie capaci di ispirare, rafforzando ulteriormen-
te la sua presenza nel panorama letterario ita-
liano. Lasciato Indietro è disponibile in tutte le
principali librerie e su numerose piattaforme
online. Puoi trovarlo su Amazon, sul sito di
Armando Editore e su altre piattaforme di
vendita di libri, come Mondadori Store, IBS,
Feltrinelli, e Kobo. Bastano pochi clic per
immergersi nella storia!».

Il romanzo di Dino Tropea edito (Armando Editore) che trasforma le avversità in opportunità

Dopo Sanremo Writers prosegue
il successo del libro “Lasciato Indietro”
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Al Teatro Ghione di Roma, da
giovedì 27 febbraio a domenica
2 marzo, Ti Amo…O Qualcosa
Del Genere, con, Tiziana Foschi,
Milena Miconi, Samuel Peron e
Diego Ruiz, scritto e diretto da
Diego Ruiz. Uno spettacolo
divertentissimo e sorprendente,
che ha debuttato la prima volta
nel 2007 con enorme successo,
conquistando migliaia di spet-
tatori. Un’altra divertente com-
media di Diego Ruiz con le sue
appassionanti e ironiche ricer-
che sulla qualità dei rapporti di
coppia, visti però, questa volta,
attraverso la lente spietata del-
l’amicizia. Sì, perché un amico
alcune volte, più o meno invo-

lontariamente, può mettere i
bastoni tra le ruote alla storia
d’amore dell’altro. Se poi il tuo
migliore amico, in realtà è
un’amica, il pericolo è dietro
l’angolo. Esiste l’amicizia tra
uomo e donna? Oppure c’è
un’attrazione latente? I quattro

protagonisti daranno vita a una
girandola di equivoci e di frain-
tendimenti impossibili creando
un groviglio inestricabile di
bugie e mezze verità. Tra mille
risate, situazioni imbarazzanti e
gags esilaranti, tutti i nodi ver-
ranno al pettine.

Al Teatro Ghione da domani giovedì 27 febbraio a domenica 2 marzo
“Ti amo… o qualcosa del genere”



Le eccellenze della ricerca e dell’esecuzione musicale
al Teatro Palladium il 1° marzo con Monica Bacelli
Premio Aduim 2025: alla riscoperta delle opere inedite di Paolo Aretino (1508-1584),
ospite l’Ensemble Odhecaton con musiche di Josquin Desprez, Paolo Aretino,
Carlo Gesualdo e Giovanni Pierluigi da Palestrina
Sabato 1° marzo, a chiusura
dei tre giorni di Musica soste-
nibile: ambiente, comunità,
qualità della formazione, il
Teatro Palladium
dell’Università Roma Tre ospi-
ta il Premio ADUIM 2024, pro-
mosso dall’Associazione fra i
Docenti Universitari Italiani di
Musica per valorizzare le
migliori produzioni musicali
nate dall’interazione tra ricer-
ca musicologica e prassi esecu-
tiva.
La giuria del Premio ha asse-
gnato il riconoscimento al pro-
getto Sabbato Sancto.
Lamentationes et Responsoria,
nato su iniziativa della
Fondazione Guido d’Arezzo,
in cui il rigore filologico si
coniuga con l’eccellenza ese-
cutiva. Il CD, edito dall’eti-
chetta Arcana (2023), rappre-
senta una riscoperta delle
opere inedite di Paolo Aretino
(1508-1584), restituite al pub-
blico grazie al lavoro di ricerca
e analisi condotto dallo stu-
dioso Rodobaldo Tibaldi
(Università di Pavia-
Cremona) in stretta collabora-
zione con l’Ensemble

Odhecaton. La produzione
incarna perfettamente lo spiri-
to del Premio ADUIM, che
premia il valore della ricerca
musicologica quando questa si
traduce in un rinnovato
approccio interpretativo.
La serata, condotta dal Prof.
Luca Aversano (Università
Roma Tre) e dalla Prof.ssa
Susanna Pasticci (Sapienza
Università di Roma), vedrà in
apertura, alle 19.00, la tavola
rotonda “Contrappunti alla
mente: il pensiero musicologi-
co nelle pratiche esecutive
della musica vocale”, coordi-
nata da Marco Bizzarini
(Università Federico II di

Napoli).
Alle 19.45, il mezzosoprano di
fama internazionale Monica
Bacelli consegnerà il premio
all’Ensemble Odhecaton,
diretto da Paolo Da Col, alla
presenza del direttore artistico

di Arcana Giovanni Sgarìa e
del musicologo Rodobaldo
Tibaldi. Al termine della ceri-
monia, Odhecaton eseguirà un
concerto con musiche di
Josquin Desprez, Paolo
Aretino, Carlo Gesualdo e

Giovanni Pierluigi da
Palestrina.
Il Teatro Palladium è stato
scelto ancora una volta come
sede del Premio ADUIM per
la sua identità di spazio uni-
versitario dedicato alla ricerca
e alla produzione artistica, in
un incontro di linguaggi tra
musicologia e contemporaneo.
Oggi presieduta dal Prof. Luca
Aversano, l’ADUIM
(Associazione fra i Docenti
Universitari Italiani di
Musica) si è costituita nel gen-
naio del 1994 allo scopo di
promuovere lo sviluppo delle
discipline musicali nell’ambito
dell’Università italiana in rap-

porto alle esigenze della collet-
tività. 
Le attività dell’associazione
hanno accompagnato l’impor-
tante crescita della musicolo-
gia in ambito universitario nel
corso degli anni Settanta e
Ottanta, fronteggiando le
numerose questioni derivanti
da questo rapido processo di
sviluppo: non soltanto in seno
ai singoli atenei, ma anche
nella costruzione di un rap-
porto con le altre aree discipli-
nari per tutto ciò che riguarda
le strategie e le decisioni mini-
steriali.
La giuria del Premio ADUIM
2024 è composta da Marco
Bizzarini (Univ. Federico II di
Napoli), Fulvia Caruso (Univ.
di Pavia/Cremona), Antonella
D’Ovidio (Univ. di Firenze),
Dinko Fabris (Univ. della
Basilicata), Andrea Malvano
(Univ. di Torino), Gianluigi
Mattietti (Univ. di Cagliari,
presidente) e Susanna Pasticci
(Sapienza Univ. di Roma).
Ingresso gratuito fino a esauri-
mento posti. Per info:
staff.spettacolo@teatropalla-
dium.it
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Quanto è difficile trovare l’equilibrio
tra ambizioni lavorative e relazioni
personali? Meglio percorrere la strada
di un futuro ben programmato o
seguire l’istinto e cogliere le opportu-
nità? È una storia di trasformazione
che invita a riflettere sul coraggio del
cambiamento Ma l’incertezza è più
bella, il nuovo romanzo di Lavinia
Monti - appena uscito nelle librerie e
negli store online per Giacovelli
Editore - che torna a raccontare la
“generazione Erasmus” ora alle prese
con la continua rivoluzione del pro-
prio percorso lavorativo oltre che sen-
timentale. È un punto di vista privile-
giato quello dell’autrice, maturato tra
studi ed esperienze lavorative all’este-
ro che hanno contribuito a plasmare
in lei, sin da giovanissima, quella
visione internazionale che oggi anima
la sua scrittura e la sua vita professio-
nale. Dopo una lunga e variegata
esperienza nelle relazioni internazio-
nali e le politiche europee della pub-
blica amministrazione, prima al

Ministero degli Esteri come funziona-
ria della cooperazione e poi come diri-
gente di ruolo del Ministero
dell’Economia, l’autrice è infatti
recentemente approdata al Ministero
per l’Università e la ricerca, dove si
occupa dei temi che le stanno più a
cuore, dirigendo l’Ufficio per la inter-
nazionalizzazione della formazione
superiore.
Sabato 8 marzo a Roma, alle ore 17:30
presso la Libreria Mondadori di Via
Piave 18, Lavinia Monti presenterà il
suo secondo romanzo in un dialogo
con il giornalista Roberto Gagliardini,
direttore della comunicazione di
ICOM Istituto per la competitività, un
pomeriggio letterario (con ingresso
gratuito e aperto al pubblico) per par-
lare del libro e di una generazione
sospesa tra ambizioni globali e legami
profondi. Protagonista di Ma l’incer-
tezza è più bella è Ludovica, una ven-
tiseienne romana approdata a
Bruxelles alla Commissione Europea
tra entusiasmo e incertezze. Uno stage

che la coinvolge sempre di più, amici-
zie variopinte e traslochi frenetici ren-
dono la sua vita dinamica e stimolan-
te. Ma il pensiero torna costantemente
a Roma, dove l’aspettano un fidanza-
to sfuggente e un dottorato vinto
quasi per caso, che sembra la chiave
per dare solidità alla loro relazione. Il
rientro alla base, tuttavia, non è l’atter-
raggio morbido che sperava: una pro-
fessoressa tirannica, una vecchia fiam-
ma che riemerge, il senso di inadegua-
tezza nel ritrovarsi sotto il tetto dei
genitori fanno a gara nell’alimentare
dubbi e rimpianti per aver lasciato
anzitempo la capitale della UE. Nei
corridoi della Commissione Europea
di Bruxelles, tra i rituali del Ministero
degli Esteri a Roma e i negoziati
dell’ONU nella magnetica New York,
il romanzo esplora con passione e
disincanto il fascino dell’incertezza e il
coraggio di affrontare risposte che si
trasformano in nuove domande.
Ricco di dialoghi brillanti e di accura-
te descrizioni di ambienti internazio-

nali, accademici e istituzionali, il
romanzo intreccia speranze e inquie-
tudini sul futuro in cui è facile rispec-
chiarsi. Con raffinata ironia, celebra la
bellezza di una vita in continua evolu-
zione, tra scelte, errori e, soprattutto,
momenti di crescita personale. Uno
spirito di adattamento insito nell’esse-
re umano e particolarmente spiccato
nel personaggio ben costruito e rac-
contato da Lavinia Monti, alla ricerca
del suo posto nel mondo con tutti i
suoi sogni, tutte le sue paure e le sue
ambizioni.

“Ma l’incertezza è più bella”, a Roma
presentazione del romanzo l’8 marzo
Alla Mondadori di Via Piave l’autrice Lavinia Monti dialoga con il giornalista 
Roberto Gagliardini, direttore della comunicazione di ICOM Istituto 
per la competitività. Ingresso gratuito e aperto al pubblico (ore 17.30)

Il poeta Nico Angelo Pezzoni,
autore bergamasco, ha scritto
una poesia per Papa
Francesco, che sta lottando tra
la vita e la morte al Gemelli di
Roma. Una dedica particolare
da parte dello scrittore orobi-
co, che nella sua scrivania rac-
coglie molte poesie, frutto
delle sue esperienze. La sua
arte, infatti, si rifà alla natura,
che riporta poi sui fogli ai
quali dedica molto del suo
tempo. “Mi piace scrivere, lo
faccio da tanti anni. Ho rice-
vuto molti premi, mi ispiro
tantissimo quando mi trovo
solo, poiché penso che sia il
momento giusto per tirare
fuori poesia e fantasia”, ha
raccontato il poeta bergama-
sco.

Nico Angelo Pezzoni,
il poeta bergamasco
ha dedicato una poesia
a Papa Francesco



Una splendida giornata di sole ha fatto da cor-
nice ad uno degli appuntamenti clou del calen-
dario regionale: la Selezione valida per la qua-
lificazione al Pinocchio sugli Sci 2025, il presti-
gioso evento a livello giovanile di rilevanza
mondiale. Sulla pista degli “Innamorati” di
Campo Felice sono scesi i migliori talenti del
Lazio che hanno trovato le condizioni ideali di
gara. La manifestazione, organizzata dallo SC
Livata era valida anche per il Trofeo Cialdoro,
rinviato a gennaio, che ha visto circa 150 atleti
al cancelletto di partenza. Nella Categoria
Children spiccano i due successi targati S.C.
Livata con i propri atleti capaci di salire sui due
gradini più alti del podio della Categoria U16.
In campo femminile Lavinia Sambuco ha pre-
ceduto la compagna di squadra Maria Vittoria
Ranalli e Vittoria Pinto (SC Orsello). In campo
maschile la doppietta del team sublacense è
arrivata grazie a Roberto Benvenuto che ha
preceduto Alessandro Ranalli. Bronzo per
Alessandro Zanon (MM Crew). Nell’U14
Lucrezia Sticca (SC Terminillo) ha fatto il
vuoto nelle due manches relegando Greta Di
Michele (MM Crew) ad oltre tre secondi. Terza
l’altra reatina Martina Labonia. Tra i Ragazzi si
è imposto Alfredo Nanni (MM Crew) reduce
dallo splendido successo al Criterium
Interappenninico. Sul podio nell’ordine
Giorgio Sant’Andrea (Snow Side) e Riccardo
Scisciani (Sarnano). Tra i più giovani successi
per: Alessio M. Chiaretti (Terminillo) e
Ludovica Orsomando (MM Crew) tra i Super
Baby, Edoardo Iacovelli (Snow Side) e Elena
Tarulli (Sarnano) tra gli U9, Luca Scelsa
(Livata) e Serena Mingrone (MM Crew) tra gli
U10, Ascanio G. Ermini (MM Crew) e Daniela
Nicolia (Livata) tra gli U11, Luca Parise
(Livata) e Victoria Foster Tirabassi (Terminillo)
tra gli U12. L’ambito Trofeo Cialdoro è stato
vinto dallo S.C. MM Crew davanti a Livata,
Orsello e Terminillo. Nella Categoria Giovani
successi per Virginia Moriconi e Andrea
Piccone entrambi del team MM Crew e tra i
Senior di Gabriele Piccioni (Snow Side).
“E’ stata una magnifica giornata di sole, di
sport e soprattutto di sci – ha commentato
molto soddisfatto Franco Malci, Presidente
del team organizzatore – vedere tanto entusia-
smo e tanta partecipazione così qualificata è
motivo di orgoglio e grande soddisfazione.
Desidero ringraziare tutti i presenti, gli atleti,
gli sci club per il successo di questa bella mani-
festazione!”

5^ Trofeo Giano - Sportincontro Roma
In evidenza Dario Spanu e Virginia Garrafa
Sulle nevi di Ovindoli si è svolto il 5^ Trofeo
Giano - Sportincontro Roma, gare regionali
Master di Slalom Gigante, organizzate dallo
Sci Club Aliski Racing che ha visto la parteci-
pazione di alteti del CLS (Lazio/Sardegna),
CAB (Abruzzo), CUM (Umbria/Marche) e
CAM (Campania/Puglia). Buona la parteci-
pazione favorita anche dalle buone condizio-
ni del tempo e della neve. In Gara 1 Dario
Spanu alfiere dell’Aliski Racing, si è piazzato
al secondo posto fra i Master A alle spalle di
Giuseppe Antonini. Quarto posto per l’altro
laziale Giovanni Cerasa (C Zero 6). Edoardo
Visco (Cai Roma) è 6°. Fra i Master B piazze
d’onore per Pierpaolo Sigismondi dello Sci
Club C Zero e Umberto Massimo Macchi
dello sci club Viterbo 97 dietro al napoleta-
no Massimo Ferraro. Nella prova Master C
Femminile primo posto per Virgilia Garrafa
(Sci Club C Zero 6) che ha messo in fila la
compagna di squadra Elisa Traversa e
Giada Paolucci (Aliski Racing). In gara 2
Dario Spanu, alfiere dell’Aliski Racing, si è
preso la rivincita su Antonini, che lo aveva
battuto nella prima prova vincendo fra i
Master A. Quarto posto per il compagno di
squadra Alexander Beever. Onorevoli piaz-
zamenti per due rappresentanti del Cai
Roma Edoardo Visco e Alessandro
Castellana rispettivamente 5° e 6° nella clas-
sifica finale. Nella gara Master B, stesso
ordine di arrivo di Gara 1 con Massimo
Ferraro, Pierpaolo Sigismondi e il viterbese
Umberto Massimo Macchi (Viterbo 97).
Nell’ordine.

Nella prova Master C Femminile 
bis per Virgilia Garrafa (Sci Club C Zero 6)
Lo Sc Czero6 vince il prestigioso Trofeo
Italo Kuhne. Sulle nevi di Roccaraso lo SC
CZERO6 ha vinto ancora una volta il presti-
gioso Trofeo Italo Kuhne intitolato al giorna-
lista sportivo napoletano grande appassiona-
to di sci. Il Trofeo è stato assegnato al termi-
ne delle dodici tappe del Circuito
Mastermind Master 2025. Il Team romano,
che ha fatto incetta di vittorie nelle varie sot-
tocategorie, ha preceduto nell’ordine lo SC
Posillipo e lo S.C. Napoli. Pioggia di successi
per il team laziale anche in gara “2” valevole
per il II° Circuito Master Appenninico Trofeo
BCC ROMA.

A Campo Felice 150 atleti
hanno onorato il Trofeo 
Cialdoro e la qualificazione
al Pinocchio sugli sci 2025

C’erano tutti gli elementi per
vivere una bella giornata di
sport e divertimento. Come da
tradizione, per Carnevale, a
Sabaudia viene ospitata la
gara di Duathlon, che si com-
pone di tre frazioni: corsa, bici
e corsa,l’ ultimo atto della
competizione che ha visto vin-
cere per gli uomini Matteo
Perri ( K3 Cremona) , con un
tempo di 53 m e 56s), mentre
per le donne Matilde Cicchetti
( Minerva Roma), con un
tempo di 64 m e 53s) . Un
organizzazione sicura e per-
fetta, grazie all’ Associazione
Sportiva Guida Sicura, ha per-
messo agli atleti, grandi e pic-
coli, di assistere a delle guide
in auto, con la finalità di pro-
muovere la sicurezza sulle
strade. Idea , questa, molto
apprezzata dal comune di
Sabaudia, in primis dal dele-
gato allo sport Massimo
Mazzali , che oltre ad accoglie-
re oltre 300 atleti, ha applaudi-
to l’organizzazione per aver
svolto delle dimostrazione di
guida sicura. “ Siamo contenti
del risultato finale, questa città
si conferma ancora una volta
propositiva e accogliente agli
eventi sportivi. Un plauso a
tutti, è stata ben riuscita la
manifestazione”

Duathlon a Sabaudia con oltre 300 atleti
Tra sport e iniziative sulla sicurezza stradale, vince la gara
Matteo Perri, per le donne la romana Matilde Cicchetti
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Un 2-2 tira l’altro per il Kaysra
che dopo il pari sul campo del
Tolfa, con identico punteggio,
termina la sua partita casalin-
ga con l’Atletico Monte
Romano. Un match difficile
per gli etruschi contro la terza
forza del girone ma alla fine il
migliore in campo è stato il
portiere ospite e questo la dice
lunga sull’andamento della
gara. Mister Graniero ha
schierato un 4-3-3 con Ginesi
in porta, Bonafede e Tamasi
esterni, Giulio Petronio e
Levano al centro. In mezzo al
campo Federico Petronio,
Santori e Graniero con triden-
te offensivo composto da
Coda, Morlando e Musa.
Partono benissimo i padroni
di casa e Morlando viene fal-
ciato in area. Lo stesso fantasi-
sta del Kaysra si incarica del-
l’esecuzione e fa centro. Da
annotare un altro paio di occa-
sioni importanti con Musa che
non è fortunato colpendo il
palo, in un’altra circostanza
calcia alto da dentro l’area. Il
Monte Romano trova il pari
nella ripresa su un calcio di
punizione laterale forse nel

momento in cui i cerveterani
davano l’impressione di poter
raddoppiare anche per la
superiorità numerica. Un
colpo forse eccessivo quando
arriva il 2-1 degli avversari
dopo una verticalizzazione e
una disattenzione del reparto
difensivo. Il Kaysra non di
disunisce e trova il 2-2 con
Musa sugli sviluppi di un cor-
ner. Ma sono tante altre le
chance per vincere con
Bonafede a tu per tu con il
portiere che poi compie altri
miracoli su Santori togliendo
la palla da sotto l’incrocio dei
pali e ancora una volta su
Musa. Il tecnico etrusco getta
nella mischia Virgili per Coda,

Spina per Graniero, Mele per
Giulio Petronio e Bordonaro
per Federico Petronio ma il
risultato resta invariato. «Sono
davvero soddisfatto – com-
menta Francesco Graniero –
abbiamo avuto sempre noi il
possesso palla, una gara per
lunghi tratti dominata tant’è
che il loro portiere è stato il
migliore in campo. Abbiamo
avuto tante occasioni
costruendole con un bel gioco,
con i movimenti giusti e que-
sto mi piace davvero. Il lavoro
sta dando i suoi frutti magari
con un po' di attenzione in più
il bottino sarebbe stato pieno».
Prossimo test domenica matti-
na a Viterbo.

Altro 2-2 per il Kaysra
Gli etruschi dominano ma il portiere
del Monte Romano salva la sua squadra
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06:00 - Rai - News
06:28 - CCISS viaggiare informati tv
06:30 - Tg1
06:35 - Tgunomattina
06:57 - Che tempo fa
07:00 - Tg1
07:10 - Tgunomattina
08:00 - Tg1
08:30 - Che tempo fa
08:35 - Unomattina
08:55 - Tg Parlamento
09:00 - TG1 LIS
09:03 - Unomattina
09:40 - Meteo verde
09:42 - Unomattina
09:50 - Storie italiane
11:55 - È sempre mezzogiorno
13:30 - Tg1
14:05 - La volta buona
16:00 - Il paradiso delle signore St 9 Ep
115 - Episodio 115
16:53 - Che tempo fa
16:55 - Tg1
17:05 - La vita in diretta
18:45 - L'Eredità
20:00 - Tg1
20:30 - Cinque Minuti
20:35 - affari tuoi
21:30 - Ricatto d'amore
23:30 - Porta a porta
23:55 - Tg1
23:59 - Porta a porta
01:15 - Sottovoce
01:45 - Che tempo fa
01:50 - Rai - News

06:00 - La Grande Vallata St 4 Ep 15
- Il segreto
06:50 - Un ciclone in convento St 11
Ep 2 - Overdose di bugie
07:37 - Un ciclone in convento St 11
Ep 3 - Magic Hero
08:30 - Tg2
08:45 - Radio2 Social Club
09:58 - Meteo 2
10:00 - TG2 Italia Europa
10:55 - Tg2 Flash
11:00 - Tg Sport TG Sport Giorno
11:10 - I Fatti Vostri
13:00 - Tg2
13:30 - Tg2 Costume & Società
13:50 - Tg2 Medicina 33
14:00 - Ore 14
15:25 - Bella - Ma'
17:00 - La Porta Magica
18:00 - Tg Parlamento Direttore Giu-
seppe Carboni
18:10 - TG2 LIS
18:15 - Tg2
18:35 - Tg Sport TG Sport Sera
18:58 - Meteo 2
19:00 - Blue Bloods St 4 Ep 16 - Una
voce al telefono
19:42 - Blue Bloods St 4 Ep 17 - Gio-
chi brutali
20:30 - Tg2
21:00 - TG2 Post
21:20 - Rocco Schiavone St 6 Ep 2 -
OSSA LOQUUNTUR
23:20 - Linea di confine
00:45 - Storie di donne al bivio
01:46 - Meteo 2
01:55 - I Lunatici
02:30 - Casa Italia
04:30 - Blue Bloods St 1 Ep 17 -
Stella d'argento
05:14 - Blue Bloods St 1 Ep 18 - De-
litto d'onore
05:55 - Piloti

06:00 - Rai - News
07:00 - TGR Buongiorno Italia
07:30 - TGR Buongiorno Regione
08:00 - Agorà
09:25 - Re Start
10:15 - Elisir
10:55 - Tg3
11:55 - Meteo 3
12:00 - Tg3
12:25 - TG3 Fuori TG
12:50 - Quante storie
13:15 - Passato e Presente
14:00 - Tg Regione
14:19 - Tg Regione
14:20 - Tg3
14:49 - Meteo 3
14:50 - TGR Leonardo
15:05 - TGR Piazza Affari
15:15 - TG3 LIS
15:20 - Tg Parlamento
15:25 - Hudson e Rex
16:05 - Geo
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
19:51 - Tg Regione
20:00 - Blob
20:15 - Via Dei Matti n°0
20:40 - Il cavallo e la torre
20:50 - Un posto al sole
21:20 - Chi l'ha visto?
00:00 - Tg3 Linea Notte
01:00 - Meteo 3
01:05 - Parlamento Magazine A cura
di Rai Parlamento
01:15 - Sorgente di vita
01:45 - Sulla via di Damasco
02:20 - Rai - News

06:10 - 4 Di Sera
07:02 - La Promessa Iii - 376 - Parte
1
07:35 - Terra Amara Iv - 406
08:35 - Terra Amara Iv - 407
09:45 - Tempesta D'amore - 167 -
1atv
10:55 - Mattino 4
11:55 - Tg4 - Telegiornale
12:20 - Meteo.It
12:24 - La Signora In Giallo - Delitto
A Cabot Cove/Delitto Al Night - I
Parte
14:00 - Lo Sportello Di Forum
15:26 - Retequattro - Anteprima Dia-
rio Del Giorno
15:28 - Diario Del Giorno
16:37 - La Battaglia Dell'ultimo Pan-
zer - 1 Parte
17:15 - Tgcom24 Breaking News
17:17 - Meteo.It
17:21 - La Battaglia Dell'ultimo Pan-
zer - 2 Parte
18:58 - Tg4 - Telegiornale
19:35 - Meteo.It
19:39 - La Promessa Iii - 376 - Parte
2 - 1atv
20:30 - 4 Di Sera
21:20 - Fuori Dal Coro
00:52 - Prigioniero Nel Buio - 1
Parte
01:35 - Tgcom24 Breaking News
01:37 - Meteo.It
01:41 - Prigioniero Nel Buio - 2
Parte
02:27 - Tg4 - Ultima Ora Notte
02:49 - Senza Ragione

06:00 - Prima Pagina Tg5
07:55 - Traffico
07:58 - Meteo.It
07:59 - Tg5 - Mattina
08:44 - Mattino Cinque News
10:54 - Tg5 - Ore 10
10:57 - Forum
13:00 - Tg5
13:39 - Meteo.It
13:41 - Grande Fratello Pillole
13:45 - Beautiful - 1atv
14:10 - Tradimento - 50 - Ii Parte - 1atv
14:45 - Uomini E Donne
16:10 - Amici Di Maria
16:40 - Grande Fratello Pillole
16:50 - My Home My Destiny Ii - 134
Quarta Parte - 1atv
17:00 - Pomeriggio Cinque
18:45 - Avanti Un Altro
19:42 - Tg5 - Anticipazione
19:43 - Avanti Un Altro
19:57 - Tg5 Prima Pagina
20:00 - Tg5
20:29 - Meteo.It
20:30 - Striscina La Notizina - La Vocina
Della Complottenzina
21:00 - Coppa Italia Quarti - Juventus -
Empoli
23:00 - Coppa Italia Live
23:45 - Tg5 - Notte
00:19 - Meteo.It
00:21 - Tu Mi Nascondi Qualcosa - 1
Parte
00:53 - Tgcom24 Breaking News
00:54 - Meteo.It
00:57 - Tu Mi Nascondi Qualcosa - 2
Parte
02:10 - Striscina La Notizina - La Vocina
Della Complottenzina
02:26 - Uomini E Donne
03:51 - Soap

06:40 - A- Team
08:30 - Chicago Fire
10:24 - Chicago P.D.
12:25 - Studio Aperto
12:58 - Meteo.It
13:00 - Grande Fratello
13:15 - Sport Mediaset
13:55 - Sport Mediaset Extra
14:05 - I Simpson
15:25 - Ncis: Los Angeles
17:20 - Lethal Weapon - Scavare Nel
Torbido
18:15 - Grande Fratello
18:21 - Studio Aperto Live
18:29 - Meteo
18:30 - Studio Aperto
18:59 - Studio Aperto Mag
19:30 - C.S.I. - Scena Del Crimine -
Rapina Al Casino'
20:30 - N.C.I.S. - Unita' Anticrimine -
Omicidio Involontario
21:20 - Mrs. Doubtfire - Mammo Per
Sempre - 1 Parte
22:50 - Tgcom24 Breaking News
22:53 - Meteo.It
22:56 - Mrs. Doubtfire - Mammo Per
Sempre - 2 Parte
23:55 - Insieme Per Forza - 1 Parte
00:45 - Tgcom24 Breaking News
00:48 - Meteo.It
00:51 - Insieme Per Forza - 2 Parte
02:00 - Studio Aperto - La Giornata
02:12 - Sport Mediaset - La Giornata
02:27 - I Segreti Dell'arca Perduta
04:33 - Schitt's Creek
04:53 - Miami Vice
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Venerdì 28 febbraio alle ore 17,30, sarà
inaugurata a Roma nella Casa della
Memoria e della Storia, in Via San
Francesco De Sales, 5, la mostra
“Genoeffa Cocconi Cervi, l'ottava vit-
tima. Una Maria laica”, personale del-
l’artista Clelia Mori dedicata alla
memoria della madre dei sette fratelli
Cervi, morta di dolore il 14 novembre
1944, a poco meno di un anno dopo la
tragica fine dei  suoi figli (Gelindo,
Antenore, Aldo, Ferdinando,
Agostino, Ovidio e Ettore, il più gran-

de di 42 anni e il più piccolo di 22),
impegnati nella Resistenza emiliana,
catturati dai nazifascisti il 28 dicem-
bre 1943 e fucilati  nei pressi del poli-
gono di tiro di Reggio Emilia.
All’appuntamento, a ingresso libero,
interverranno l'Assessore alla Cultura
di Roma Capitale, Massimiliano
Smeriglio, la Senatrice Cecilia D'Elia,
la Presidente dell’ANPI Provinciale
Roma, Marina Pierlorenzi, l'autrice
delle opere in esposizione, Clelia
Mori, che illustrerà la scelta artistica e

il lavoro che ormai da anni porta
avanti intorno a questa straordinaria
figura della storia della  resistenza e
del paese. Chiuderà l’incontro la pro-
fessoressa di Storia dell'Arte
all'Accademia Belle Arti, Patrizia
Molinari,
Le opere esposte, disegni su carta di
grandi dimensioni, hanno come sog-
getto protagonista, ripreso con stili e
tecniche differenti, a partire dal ‘non
finito’, sempre Genoeffa Cocconi. I
ritratti di Mori mostrano l’anima, il

coraggio di Genoeffa, figura fonda-
mentale nella storia dei Cervi.
Contadina, che aveva avvicinato i figli
sin da piccoli all’importanza del sape-
re e della cultura, che è stata per loro,
insieme al marito Alcide, sempre
punto di riferimento incoraggiandoli
nelle loro ambizioni e aspirazioni.
La mostra resta aperta fino al prossi-
mo 4 aprile (ingresso libero) dalle
ore 9.30 alle ore 20.00 (ultimo ingres-
so 19.30).

Giuseppe Iacoviello
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Personale di Clelia Mori a Roma nella Casa della Memoria e della Storia

Genoeffa Cocconi Cervi. Una Maria Laica




